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Comune di Ragusa
Provincia di RG

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Costruzione di una mensa presso la scuola "Palazzello"

COMMITTENTE: Comune di Ragusa.

CANTIERE: Via Monte Cervino, 3, Ragusa (RG)

Ragusa, 05/12/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________

(Architetto Rollo Letizia)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________

(Ingegnere - Dirigente del Settore IV - Comune di Ragusa Corallo Giuseppe)

Architetto Rollo Letizia
Via Guglielmo Nicastro, 31

97100 Ragusa (RG)

Tel.: 3341017373

E-Mail: arch.letiziarollo@gmail.com

CerTus by  Guido Cianciulli - Copy right ACCA softw are S.p.A.
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: Costruzione di una mensa presso la scuola "Palazzello"

Importo presunto dei Lavori: 660´761,00 euro

Entità presunta del lavoro: 1183 uomini/giorno

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Via Monte Cervino, 3

CAP: 97100

Città: Ragusa (RG)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Ragusa

Indirizzo: Corso Italia, 72

CAP: 97100

Città: Ragusa (RG)

Telefono / Fax: 0932.676111

nella Persona di:

Nome e Cognome: Giuseppe Corallo

Qualifica: Ingegnere - Dirigente del Settore IV - Comune di Ragusa

Indirizzo: Corso Italia, 72

CAP: 97100

Città: Ragusa (RG)

Telefono / Fax: 0932.676111

Codice Fiscale: CRLGPP56P16H163E
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Letizia Rollo

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Via Guglielmo Nicastro, 31

CAP: 97100

Città: Ragusa (RG)

Telefono / Fax: 3341017373

Indirizzo e-mail: arch.letiziarollo@gmail.com

Codice Fiscale: RLLLTZ95S67H163Y

Partita IVA: 01765860885

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Letizia Rollo

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Via Guglielmo Nicastro, 31

CAP: 97100

Città: Ragusa (RG)

Telefono / Fax: 3341017373

Indirizzo e-mail: arch.letiziarollo@gmail.com

Codice Fiscale: RLLLTZ95S67H163Y

Partita IVA: 01765860885

Responsabile Unico del Procedimento:

Nome e Cognome: Giacomo Rizzo

Qualifica: Ingegnere

Codice Fiscale: RZZGCM77B03B428L

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Letizia Rollo

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Via Guglielmo Nicastro, 31

CAP: 97100

Città: Ragusa (RG)

Telefono / Fax: 3341017373

Indirizzo e-mail: arch.letiziarollo@gmail.com

Codice Fiscale: RLLLTZ95S67H163Y

Partita IVA: 01765860885

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Letizia Rollo

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Via Guglielmo Nicastro, 31

CAP: 97100

Città: Ragusa (RG)

Telefono / Fax: 3341017373

Indirizzo e-mail: arch.letiziarollo@gmail.com

Codice Fiscale: RLLLTZ95S67H163Y

Partita IVA: 01765860885
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La presente sezione del P.S.C. è predisposta per essere necessariamente completata ed aggiornata, in base

all'appalto, agli eventuali subappalti ed alle opere effettivamente affidate alle diverse imprese.

L'aggiornamento della sezione può essere eseguita dal Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori mediante ristampa

della presente sezione aggiornata, da custodirsi in allegato al Piano o comunque a disposizione dei soggetti

legittimamente interessati.
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE

Telefoni ed indirizzi utili

Carabinieri pronto intervento: tel. 112
Caserma Carabinieri di Ragusa tel. 0932629000

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113
Polizia  - Commissariato di P.S. di Ragusa tel. 0932 673111

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Comando Vvf  di Ragusa tel. 0932 658211

Pronto Soccorso tel. 118
Pronto Soccorso: - Ospedale di Ragusa tel. 0932 600284

Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente
documentazione:
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere in

cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L.,

Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza

archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di

conformità a marchio CE;
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200

kg;
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica periodica;
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di omologazione

degli apparecchi di sollevamenti;
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici fissi;
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in autorizzazione
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ministeriale;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata;
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001);
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'intervento riguarda la costruzione di una Mensa per il Circolo Didattico "Palazzello" di Ragusa, finanziato nell'ambito del PNRR
dall'Unione Europea - Next Generation EU. Il progetto prevede l'ampliamento del Circolo Didattico "Palazzello", mediante la realizzazione
di una nuova mensa scolastica annessa alla struttura esistente.
Il nuovo fabbricato in progetto (tot. Mq 350,00) sarà utilizzato come refettorio per i pasti degli alunni della scuola elementare, dando la

possibilità di introdurre il tempo pieno. La struttura della mensa è comprensiva di servizi igienici, dispensa con accesso dall’esterno e

spogliatoio per il personale addetto alla distribuzione dei pasti, inoltre non è prevista la realizzazione di cucina in quanto i pasti verranno

consegnati già pronti per la consumazione da un servizio esterno.

La scuola esistente non subirà modifiche sostanziali, ad eccezione della realizzazione di un corridoio di collegamento diretto alla mensa,

pertanto si prevede un restringimento delle aule a confine con la nuova costruzione, garantendo sempre il dimensionamento corretto degli

ambienti.

Il progetto della nuova mensa tiene conto di tutta una serie di indicazioni relative alle innovazioni possibili dal punto di vista architettonico,

tecnologico, impiantistico, dell’efficienza energetica e del contenimento dei costi di gestione e manutenibilità, nonché di nuovi criteri

riguardanti la costruzione degli spazi per l’apprendimento, attività e mensa.

Il nuovo edificio sarà connesso alla scuola mediante un collegamento coperto e diretto dall’interno. Per beneficiare di questo collegamento

diretto con l’interno verranno apportate modifiche all’interno delle due aule a confine con la nuova costruzione, in modo da consentire la

realizzazione di un corridoio di larghezza 2 metri che collega la struttura esistente alla nuova. Il nuovo fabbricato si sviluppa su un piano

fuori terra composto da due volumi adiacenti, un primo corpo nel quale si dispone la sala mensa ed un secondo corpo ad “L” destinato ai

servizi.

Dal punto di vista strutturale per la realizzazione della nuova costruzione si prevede la struttura intelaiata in cls, con tamponamenti in

cemento autoclavato e copertura piana con uno sbalzo che protrae l’angolo del solaio in direzione est, questo aggetto genera una

pensilina a copertura del camminamento esterno ed è sorretta da tre pilastri con sezione circolare.

La copertura sarà realizzata con lastre di calcestruzzo tralicciate prefabbricate tipo Predalles, che rimarranno a vista all'interno della sala

mensa, metre esternamente sarà rivestita da membrana in TPO. L'edificio sarà coibentato esternamente con pannelli isolanti. Si prevede,

inoltre, l'installazione di un impianto fotovoltaico posto in copertura.

La sistemazione esterna consiste, oltre all’ampliamento del camminamento esistente, intervallato da aree a verde ed interrotto dal tunnel di

collegamento, alla realizzazione di una rampa di accesso pedonale affiancata alla struttura esistente e ad una rampa di scale che

consentono l’accesso ad est della costruzione. L’area antistante il nuovo fabbricato sarà uno spazio delimitato da una ringhiera ed

arricchito da vegetazione ed eventuali sedute, con l’opportunità di migliorare l’ombreggiamento nelle ore più calde e sfruttare al meglio

l’esterno. Ciò potenzia la percezione della presenza vegetale all’interno degli spazi interni e dà qualità agli spazi esterni.

Non avendo alcun acceso carrabile nell’area retrostante, si prevede in progetto la realizzazione di una rampa carrabile collocata sul lato

perimetrale ovest del lotto di terreno con partenza dal piazzale sottostante a quota circa – 2,50 m, con il raggiungimento della quota + 0,00

m nell’area di sosta innanzi all’accesso alla dispensa per lo scarico dei pasti, per poi proseguire fino al piazzale retrostante.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
L'organizzazione dell'attività in cantiere sarà determinata dal Direttore di Cantiere, che opererà nel rispetto dei compiti assunti come
previsto dalla normativa vigente (D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).
Il Direttore di Cantiere concorderà con il Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione le opere provvisionali da realizzare, le
macchine ed attrezzature da utilizzarsi, il posizionamento e le relative modalità d'uso, qualora difformi da quanto riportato nel presente
PSC.

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il luogo destinato ad accogliere la nuova mensa è inserito in un contesto antropizzato nel centro urbano di Ragusa; l’orografia del terreno

ha uno sviluppo morbido e sale verso nord-ovest, con una differenza di quota di circa m 1,75. Il contesto architettonico nel quale si

prevede la collocazione dell’edificio di progetto è rappresentato dall'area libera nei pressi della Scuola Primaria “Palazzello”. Tale lotto,

attualmente ad uso parcheggio è accessibile dall’ingresso carrabile da via Monte Cervino n. 3. Il lotto è già allo stato attuale rivestito da un

massetto armato posto sul lotto di natura rocciosa al fine di utilizzarlo come parcheggio ad uso della Scuola.

Il perimetro del sito è definito ad ovest da un muretto in pietra confinante con il lotto erboso adiacente, a nord con la tensostruttura

polifunzionale realizzata nel 2018, a est con la scuola in oggetto e a sud prospetta su un’area di pertinenza esterna adibita a parcheggio e

verde, ad una quota inferiore di circa 2 m, delimitata da una ringhiera. La collocazione della mensa nel lotto libero nei pressi della scuola è

stata scelta in considerazione dei benefici che essa potrà arrecare all'intero comparto di servizi pubblici.

Nella disposizione complessiva del cantiere e nell'approntamento dei singoli luoghi di lavoro verranno adottate le misure occorrenti per
realizzare la sicurezza degli addetti ai lavori e delle altre persone presenti occasionalmente, nonché per evitare che i lavori ledano altre
persone nelle vicinanze del cantiere stesso.
Nelle esecuzioni dei lavori verranno adottati metodi e mezzi di lavoro che terranno conto della forza di gravità e delle forze che
intervengono nell'equilibrio delle masse, e che in particolare:
- non compromettano la stabilità dell'equilibrio del terreno, delle opere e delle masse materiali preesistenti nella zona d'influenza dei lavori;
- non comportino fasi o posizioni di equilibrio instabile per le persone;
- non comportino fasi o posizioni di equilibrio statico o dinamico instabile per masse materiali costituite da opere fisse o provvisionali,
impianti, macchine e mezzi fissi o mobili o semoventi, materiali, attrezzi ed ogni altra massa materiale capace di apportare direttamente od
indirettamente danni a persone.
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Strade

L'accesso all'area di cantiere avviene attraverso strade principali interessate da un alto flusso veicolare. In particolare, in zona sono
presenti diversi istituti scolastici, per cui la zona è caratterizzata da un elevato traffico veicolare soprattutto nelle ore antimeridiane di
ingresso e di uscita. Agli accessi si dovranno comunque predisporre apposite segnaletiche verticali di attenzione.
Tale accesso sarà ulteriormente segnalato ed illuminato giorno e notte all’interno ed all’esterno, con cartelli segnaletici di
avvertimento e pericolo, ai mezzi di cantiere ed agli utenti della pubblica via.  Verranno fornite indicazioni specifiche ad operai e fornitori in
relazione alle vie di accesso al cantiere, per poter stabilire il tipo di macchine adatte in funzione degli spostamenti richiesti e dei trasporti in
ingresso ed in uscita; il tutto nel pieno rispetto delle attività che si svolgeranno all’interno del sito e delle relative esigenze di mobilità
veicolare e di sosta.
I mezzi di trasporto di cantiere dovranno essere dotati di lampione giallo di segnalazione.
E' fatto divieto di eseguire operazioni di carico e scarico in sede stradale fuori dal perimetro di cantiere.
E' fatto obbligo di nominare un addetto da parte dell'impresa che abbia compiti di coordinamento e gestione delle eventuali situazioni di
emergenza che necessitino l'evacuazione del cantiere. A tal fine è stato individuato un percorso che sarà adeguatamente segnalato, per
garantire l'evacuazione verso un luogo sicuro.
Al fine di evitare interferenze tra le lavorazioni e gli utenti degli istituti scolastici, le operazioni di carico e scarico e le operazioni di
movimentazione dovranno avvenire all'interno del perimetro di cantiere e in momenti lontani dalle ore di ingresso e di uscita o nelle ore
pomeridiane.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere ev itati con l'adozione delle adeguate procedure

prev iste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della

tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa v isibilità), della

dimensione delle dev iazioni e del tipo di manovre da compiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,

Allegato 6, Punto 1.

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I rischi che le lavorazioni comportano per l’area circostante sono determinati:

 dalla presenza di rumore (rischio: da contenere. Si rimanda ai paragrafi successivi per i dettagli sul contenimento del rischio. Si
prevede di ridurre l’orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi.);

 dalla presenza di polveri durante le diverse fasi lavorative. Al fine di ridurre il rischio, si interverrà con la bagnatura e
rimozione costante della polvere presente;

Sono stati individuati i rischi elencati di seguito, ed altri affini o conseguenti.
 Rischio di elettrocuzione (per errata realizzazione o utilizzo dell’impianto elettrico di cantiere e della messa a terra);
 Rischio di caduta (nelle operazioni di lavoro per errata realizzazione delle protezioni). E’ stato previsto l’impiego di dispositivi di

protezione (vedi paragrafi specifici).
- Rischio investimento durante le operazione di movimentazione merci e di carico e scarico dei materiali.

RUMORE
Posto che è severamente vietato alle maestranze la tenuta di un comportamento non congruo ed ineducato e sono vietati schiamazzi 
durante gli orari di lavoro, in particolare quelli sensibili, al fine di limitare l'inquinamento acustico si può prevedere di ridurre l'orario
di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate
dal Sindaco.
Inoltre dovranno adottarsi le seguenti procedure:
 Uso preferenziale di macchine operatrici e autoveicoli omologati CEE a bassa emissione rumorosa, del tipo silenziato e di

moderna concezione, con marmitte perfettamente efficienti e, di preferenza, mezzi gommati conformi alla norma UE/2000/14/CE
recepita con decreto del 2006. Si prevede inoltre la riduzione del numero dei mezzi in circolazione attraverso l’ottimizzazione del
carico dei mezzi di trasporto, l’adozione di veicoli di grande capacità ed il riutilizzo - ove possibile - del materiale derivante dalle
demolizioni;

 Opportuna schermatura dei motocompressori e dei gruppi elettrogeni;
 Orientamento degli impianti con emissione direzionale in posizione di minima interferenza;
 Utilizzo di basamenti antivibranti che limitino trasmissione di vibrazioni al piano di calpestio;
 Imposizione di direttive agli operatori tali da evitare comportamenti inutilmente rumorosi (evitare di far cadere i materiali o di trascinarli

quando possono essere sollevati...);
 Divieto di uso scorretto di avvisatori acustici, sostituendoli se possibile con luminosi.

Per la salvaguardia della salute dei lavoratori il datore di lavoro deve effettuare una valutazione del rumore al fine di identificare i
lavoratori ed i luoghi di lavoro a rischio di danno uditivo, per attuare le misure preventive e protettive, se necessarie. A tale fine si deve
misurare l'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore (Lep, d) ovvero quella settimanale (Lep, w), se quella quotidiana
risulta variabile nell'arco della settimana. La valutazione deve essere effettuata da personale competente ad intervalli opportuni, con la
consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti. Nel caso di variazioni degli impianti, macchine e/o delle lavorazioni, queste
rilevazioni devono essere effettuate nuovamente. Il rapporto contenente l'indagine fonometrica e indicante i criteri, i metodi, le
strumentazioni, le modalità e il personale tecnico competente, deve essere a disposizione degli organi di vigilanza(art. 40 D.lgs 277/91).In
merito alla valutazione del rumore, l’art. 16 del D. Lgs. 81/08 cita testualmente che:
“L'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore può essere calcolata in fase preventiva facendo riferimento ai tempi di
esposizione e ai livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni la cui validità è riconosciuta dalla commissione prevenzione
infortuni………Nel caso di lavoratori adibiti a lavorazioni e compiti che comportano una variazione notevole dell'esposizione quotidiana al
rumore da una giornata lavorativa all'altra può essere fatto riferimento, ai fini dell'applicazione della vigente normativa, al valore
dell'esposizione settimanale relativa alla settimana di presumibile maggiore esposizione nello specifico cantiere, calcolata in conformità a
quanto previsto dall'art.39 del decreto legislativo 15 Agosto 1991, n. 277.”

POLVERI
Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più
possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere
l'emissione delle polveri nei lavori di sabbiatura. In particolare gli operatori di macchine e mezzi d’opera dovranno provvedere alle
seguenti prescrizioni: spegnimento dei macchinari durante le fasi di non attività; transito dei mezzi a velocità molto contenute nelle aree
non asfaltate; telonatura dei mezzi di trasporto di materiali polverulenti; utilizzo di depolverizzatori sulle macchine utensili.

INTERFERENZE VIARIE
Al fine di ridurre l’impatto sui residenti e sugli utenti connesso con l’attività di carico e scarico, l’Impresa dovrà verificare con i rispettivi
fornitori qualificati la possibilità di concentrare le forniture dei materiali da costruzione in fasce orarie di minor traffico, come quelle
comprese tra le 9 e le 12 oppure tra le 14 e le 17. Per quanto riguarda i materiali di risulta da demolizioni si prevede di concentrare le
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uscite dei mezzi di trasporto nei medesimi periodi. Sarà inoltre formulato un programma degli approvvigionamenti e smaltimenti di materiali,
concepito così da impattare il meno possibile sul normale traffico viario urbano, interessando percorsi sostanzialmente disimpegnati dal
traffico principale.
Per la fornitura di materiali che presentino caratteristiche di trasporto eccezionale, sia in termini di peso che di ingombro, si farà fronte
mediante un’attenta programmazione di questi transiti, nelle fasce orarie di minor traffico sulla viabilità ordinaria e scegliendo gli itinerari più
idonei, lontano da ricettori sensibili.
Trattandosi di lavori da eseguire all'interno di un istituto scolastico, le lavorazione di carico e scarico merci verranno concentrate nelle
fasce orarie di minore traffico, preferibilmente nelle ore pomeridiane, o nelle ore antimeridiane evitando movimentazione di merci nelle ore
di ingresso e di uscita (fascia oraria 8-9 e 12.30-14.00).

Interferenze - Accesso al Cantiere di Terzi
L'Appaltatore deve porre in atto tutte le misure idonee ad evitare l'interferenza di terzi nelle attività di cantiere. In particolare devono essere
resi inaccessibili agli stessi macchine ed attrezzature, nonché i luoghi ove sono depositati anche provvisoriamente materiali che possano
essere fonte di rischio.
Devono essere inaccessibili a terzi gli eventuali ponteggi/trabattelli ed opportunamente segnalate e delimitate le aree interessate alla
caduta di cose. Devono essere inaccessibili tutti gli scavi aperti che comportino rischio di caduta o altro rischio.Tutti i soggetti che accedono
al cantiere devono attenersi alle indicazioni del Direttore di Cantiere (od in sua assenza, del preposto in carica) ed utilizzare i DPI
obbligatori. In generale deve essere vietato l'accesso al cantiere a chiunque sia privo di protezione del capo (casco) e di scarpe
antinfortunistiche (condizione minimale e non necessariamente sufficiente; compete al Direttore di Cantiere imporre l'uso dei DPI
necessari). Tale obbligo deve essere osservato anche dal Direttore dei Lavori, dal Committente o chi lo rappresenta e dagli ispettori
dell'organo di controllo competente. Per i predetti motivi si prescrive che in cantiere sia sempre disponibile una dotazione accessoria di
DPI. Il Direttore di Cantiere (od in sua assenza, il preposto in carica) vieta o quantomeno rinvia l'accesso al cantiere a chiunque in caso di
mancata applicazione di quanto previsto o, comunque, in caso di mancata sussistenza delle necessarie condizioni di sicurezza.

Scuole

L'intervento verrà eseguito all'interno dell'area esterna di pertinenza della Scuola Primaria Statale "Palazzello". All'interno della scuola è
presente un'area libera su cui sorgerà il nuovo fabbricato.
Rischio investimento/ribaltamento
Al fine di evitare interferenze con gli utenti, si prevede la realizzazione di un varco di accesso carrabile, che servirà durante le lavorazioni
per l'ingresso dei mezzi d'opera e dei fornitori. Le movimentazioni e il carico e scarico dei materiali dovranno essere svolte fuori dagli orari
di ingresso e uscita. Saranno da preferire le fasce orarie 9-12.30 e 14-17. Le aree di intervento dovranno essere opportunamente
recintate e segnalate, al fine di impedire l'accesso al cantiere ai non addetti ai lavori.
Polveri
Durante i lavori di scavo e in presenza di lavorazioni che prevedono la formazione di polveri, si deve provvedere a ridurre il
sollevamento di polveri e fibre, irrorando periodicamente con acqua le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici.
Rischio interferenza
Trattandosi di lavorazioni da eseguire all'interno di un istituto scolastico, sarà necessario valutare i rischi da interferenza in modo da
salvaguardare l'incolumità degli utenti. A tal fine sarà necessaria la redazione dei DUVRI da parte dell'istituto ospitante. Inoltre dovranno
essere garantiti i percorsi di emergenza, prevedendo, quando necessario, delle misure per la salvaguardia dell'incolumità degli occupanti.
Si prevede di realizzare la struttura in due fasi di lavorazione, in modo da non gravare sulle vie di esodo.
Le aree di lavorazione dovranno essere opportunamente recintate e segnalate.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attiv ità svolte devono essere prev iste ed adottati tutti i provvedimenti

necessari ad ev itare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre

l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attiv ità svolte comportino

elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di

abbattimento e di contenimento il più possibile v icino alla fonte. Nelle attiv ità edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di

lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e

convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:

1) Rumore;

2) Polveri;
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Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

a) Scavi: prevenzioni a "Inalazione polveri, fibre";

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di scavo si deve provvedere a ridurre il sollevamento di polveri e fibre, irrorando periodicamente con acqua

le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici.

3) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

a) Utensili portatili: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello";

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In particolare, durante il lavoro su postazioni

sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in

cui non sono adoperati.

b) Scavi: parapetti arretrati;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Parapetti arretrati. I parapetti del ciglio superiore degli scav i devono risultare convenientemente arretrati e/o provv isti di tavola fermapiede anche al fine di

ev itare la caduta di materiali a ridosso dei posti di lavoro a fondo scavo.

c) Utensili portatili: custodia dell'utensile;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In particolare, durante il lavoro su postazioni

sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in

cui non sono adoperati.

4) Investimento, ribaltamento;

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

a) Scavi con mezzi meccanici: precauzioni a "Investimento, ribaltamento";

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la presenza di manodopera

nel campo di azione dell'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

b) Scavi con mezzi meccanici: presenza di manodopera;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la presenza di manodopera

nel campo di azione dell'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

5) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

a) Misure generali: prevenzioni a "Scivolamenti, cadute a livello";

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad ev itare ogni rischio di

inciampi o cadute.

Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc.

Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti.

b) Zone di passaggio;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Zone di passaggio. Le zone di passaggio devono essere sempre mantenute sgombre da attrezzature, materiali, macerie, ecc.

c) Ostacoli fissi;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti.
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d) Postazione di lavoro;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad ev itare ogni rischio di

inciampi o cadute.

Abitazioni

L'area di cantiere è situata a ridosso di aree residenziali abitate occorre dunque limitare se non scongiurare del tutto l'emissione di polvere
durante gli scavi. Il materiale terroso accantonato dovrà essere protetto con teli o bagnato fino al riutilizzo o fino alla copertura vegetale
dello stesso.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attiv ità svolte devono essere prev iste ed adottati tutti i provvedimenti

necessari ad ev itare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre

l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attiv ità svolte comportino

elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di

abbattimento e di contenimento il più possibile v icino alla fonte. Nelle attiv ità edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di

lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e

convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:

1) Rumore;

2) Polveri;

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

a) Scavi: prevenzioni a "Inalazione polveri, fibre";

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di scavo si deve provvedere a ridurre il sollevamento di polveri e fibre, irrorando periodicamente con acqua

le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici.

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
L'Orario di lavoro previsto è dalle 7.30-12.30 e dalle 14.30-17.30. E' prevista la possibilità di lavorare su più turni. Qualora si optasse per
tale soluzione, sarebbe preferibile, ai fini della sicurezza, sfalsare sui vari turni lavorazioni di competenza di differenti imprese, al fine di
ridurre le interferenze tra le varie ditte.

Installazione del cantiere
La fase d’installazione del cantiere comporta l’accertamento preliminare delle eventuali fonti di pericolo presenti, anche con indagini presso
gli uffici competenti proprietari dei sottoservizi.
Le linee elettriche aeree, eventualmente interferenti, con l’operatività dei mezzi, dovranno essere deviate o protette previo accordo con gli
enti proprietari.
L’occupazione dell’area di cantiere, all’interno della recinzione, deve essere preceduta dall’allontanamento di eventuali rifiuti.

Delimitazione area di cantiere
Sarà necessario prevedere, durante le lavorazioni, alla realizzazione di una delimitazione sufficientemente robusta e visibile dell'area di
intervento, allo scopo di garantire il divieto di accesso ai non addetti ai lavori. Dovrà avere, salvo diverso avviso del regolamento edilizio
comunale, un’altezza di metri 2,00 da terra e potrà essere costituita da reti plastiche colorate (arancione) e/o metalliche elettrosaldate
impostate su strutture portanti lignee o in ferro ovvero da cesate in legno (tavole accostate), in pannelli di lamiera.
L’art. 96 del D.Lgs. 81/08 tra gli obblighi del datore di lavoro annovera la predisposizione dell’accesso al cantiere e la sua recinzione con
modalità chiaramente visibili ed individuabili.
Per quanto concerne il dimensionamento, la tipologia e il numero degli accessi, con eventuale separazione tra accesso pedonale e
veicolare, si rimanda alla lettura del lay-out di cantiere.
Sugli accessi devono essere esposti i cartelli di divieto, pericolo e prescrizioni, in conformità al titolo IV del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. ed il
cartello d’identificazione di cantiere, conforme alla circolare del Ministero dei Lavori Pubblici n. 1729/ul 01/06/1990.
- Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenute in efficienza per tutta la durata dei lavori.
- Quando per esigenze lavorative si renda necessario rimuovere in tutto o in parte tali protezioni, deve essere previsto un sistema
alternativo di protezione quale la sorveglianza continua delle aperture che consentono l’accesso di estranei ai luoghi di lavoro pericolosi.
I sistemi di protezione devono essere ripristinati non appena vengono a cessare i motivi della loro rimozione e comunque sempre prima di
sospendere la sorveglianza alternativa, anche se conseguenza delle pause di lavoro.
- Recinzioni, sbarramenti, scritte, segnali, protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben visibili. Ove non risulti
sufficiente l’illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; l’illuminazione deve comunque essere prevista per le
ore notturne.

Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o sotto posti di lavoro sopraelevati, devono essere adottate misure
per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l’arresto degli stessi. Fino al completamento delle protezioni per il
passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o sotto posti di lavoro sopraelevati, la zona esposta a rischio di caduta accidentale di
materiale dall’alto deve essere delimitata e/o sorvegliata al fine di evitare la presenza di persone.

Servizi di cantiere
Il cantiere sarà dotato di locali per i servizi igienico assistenziali individuati all'interno della struttura in modo da risultare consoni al numero
medio di operatori presumibilmente presenti in cantiere (vedi lay-out di cantiere) con caratteristiche rispondenti all’allegato XIII del D.Lgs.
81/08 e s.m.i..
Nel calcolo dimensionale di detti locali si dovranno utilizzare i parametri che normalmente sono adoperati per i servizi nei luoghi di lavoro
permanenti. (vedi lay-out di cantiere).
In ogni caso in cantiere si dovrà garantire:
- un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 10 lavoratori occupati per turno, separati (eventualmente) per sesso
o garantendo un’utilizzazione separata degli stessi;
- un numero sufficiente di lavabi;
- deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi, in ogni caso almeno 1 ogni 5 lavoratori;
- spogliatoi, distinti (eventualmente) per sesso;
- locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, scaldavivande e lava recipienti.
I locali destinati ai servizi igienico assistenziali devono essere mantenuti in stato di scrupolosa pulizia.
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Gestione dei rifiuti prodotti in cantiere
Ai sensi dell’art. 183 del D.Lgs. n° 152/2006 e s.m.i si definisce rifiuto qualsiasi sostanza od oggetto che rientra nelle categorie riportate
nell’allegato A alla parte quarta del suddetto decreto e di cui il detentore si disfi o abbia deciso o abbia l’obbligo di disfarsi; tra questi si
segnalano quelli conseguenti ai lavori in cantiere:
- imballaggi e contenitori;
- materiali di risulta provenienti da demolizioni;
- contenitori di sostanze impiegate nei lavori.
I rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi possono originare rischi per il personale presente in cantiere e danni ambientali e pertanto,
dovranno essere raccolti e stoccati separatamente in contenitori specifici ed idonei ai rischi che il rifiuto presenta nonché ubicati in zone ben
individuate del cantiere. I rifiuti liquidi pericolosi, quali gli oli lubrificanti e idraulici o i liquidi di risulta dal lavaggio delle attrezzature che
vengono a contatto con composti chimici, dovranno essere stoccati in recipienti etichettati posti al coperto e all’interno di un bacino di
contenimento per evitare spandimenti.
Così come previsto dagli art.182, 188, 190 e 193 del D Lgs. n 152/2006 e s.m.i e da altre norme, regolamenti, ecc. vigenti al momento
dell’inizio dei lavori, l’impresa appaltatrice, in qualità di produttore (persona la cui attività ha prodotto rifiuti cioè il produttore iniziale e la
persona che ha effettuato operazioni di pretrattamento, di miscuglio o altre operazioni che hanno mutato la natura o la composizione di detti
rifiuti) e detentore del rifiuto dovrà provvedere all’allontanamento.
Il responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice assicurerà:
- il corretto deposito e allontanamento dei materiali di risulta;
- gli spostamenti di uomini e materiali in condizione di ordine e salubrità;
- il conferimento a soggetti specificatamente autorizzati allo smaltimento;
- che gli stessi vengano accompagnati dal Formulario di identificazione provvedendo anche alla tenuta del registro di carico e scarico.

Identificazione dei Lavoratori
Si richiama, ribadendone comunque anche il valore contrattuale, l'obbligo di dotazione dei lavoratori con tessera di riconoscimento, e si
stabilisce come regola inderogabile per il cantiere l'obbligo di esposizione permanente della tessera stessa. Il medesimo obbligo deve
essere osservato dai lavoratori autonomi.

Dotazione Minima dei DPI
È sempre prescritto l'uso di protezione del capo (casco) e di opportune scarpe antinfortunistiche per tutti i lavoratori. Tutti i lavoratori
devono avere in dotazione i guanti. Compete al preposto, su eventuale indicazione del Direttore di Cantiere, valutare in quali momenti
dell'operazione di lavoro fare utilizzare gli stessi, nonché precisare il particolare tipo necessario. A seconda del periodo e delle condizioni
climatiche in cui si svolgono le lavorazioni, i lavoratori devono essere provvisti di dispositivi di protezione dal freddo e dalle intemperie. Si
richiama inoltre, relativamente all'uso dei DPI ed alla relativa dotazione, il rispetto del T.U.S.L.

Sfasamento spaziale delle lavorazioni
In alcuni casi è possibile la contemporaneità di lavorazioni diverse. Tali lavorazioni dovranno essere effettuate avendo cura di attuare le
prescrizioni previste nel presente PSC al fine di ridurre o eliminare eventuali rischi legati ad interferenza. Qualora si renda necessario,
verranno delimitate eventuali zone a rischio.

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

L’accesso deve avvenire dietro ordine dell’affidatario e deve svolgersi con il controllo diretto e personale del Direttore di Cantiere o di un
preposto incaricato, che sovrintende per tutta la durata delle operazioni di carico/scarico alle movimentazioni dei mezzi, ed alle attività dei
lavoratori. I trasportatori non devono per nessun motivo partecipare alle operazioni di lavoro, devono restare nelle immediate vicinanze
del veicolo senza recarsi nelle posizioni di lavoro o in altre posizioni all’interno del cantiere.
L'accesso avverrà da un accesso carrabile realizzato al fine di evitare le interferenze con gli accessi già presente nella struttura. L'accesso
dei mezzi dovrà avvenire durante le fasce orarie di minor traffico.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai

conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà indiv iduare il personale addetto

all'esercizio della v igilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento;

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Consultazione del RLS: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Consultazione del RLS. Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche significative apportate allo stesso, il Datore

di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul

contenuto del piano. In riferimento agli obblighi prev isti sarà cura dei Datori di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o

eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della

Sicurezza in fase di Esecuzione.

Cooperazione e coordinamento delle attività

I datori di lavoro e i lavoratori autonomi presenti in cantiere, verranno informati prima dell'inizio lavori sui rischi legati alle lavorazioni e sui
comportamenti da tenere, e sui contenuti del presente documento, tramite riunione di Coordinamento in presenza del CSE, del DL e del
responsabile dei lavori.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase

di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e

Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità,

nell'uso comune di attrezzature e serv izi.

Dislocazione degli impianti di cantiere

Nel layout di cantiere verranno indicate le zone di dislocazione degli impianti di cantiere. Tali zone saranno individuate all'interno del
cantiere, e saranno opportunamente segnalate.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo da preservarle da urti e/o

strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da ev itare contatti accidentali con i mezzi in manovra. Le condutture interrate

andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad

una profondità non minore di 0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate

deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno in

modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scav i.

RISCHI SPECIFICI:

1) Elettrocuzione;

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Nel layout di cantiere verranno indicate le zone di carico e scarico dei materiali. Tali zone saranno individuate all'interno del cantiere, e
saranno opportunamente segnalate. Si dovrà fare in modo che i percorsi non creino intralcio e non costituiscano pericolo per i lavoratori.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del cantiere, per non essere

d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in

prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse.

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Impianto elettrico di cantiere

Per impianto elettrico di cantiere si considera tutta la rete di distribuzione posta a valle del punto di consegna (misuratore) installato
dall’Ente erogatore.
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A valle del punto di consegna verrà installato un interruttore onnipolare (entro tre metri dal contatore), il cui distacco toglie tensione a tutto
l’impianto.
Da questo punto parte la linea che alimenta il quadro generale con summontato un interruttore generale magnetotermico opportunamente
tarato contro le sovracorrenti (sovraccarichi e cortocircuiti), che alimenta le linee dell’impianto di cantiere, ognuna delle quali deve essere
protetta da un interruttore differenziale ritardato (Id<0.3-0.5A).
Completeranno l’impianto gli eventuali quadri secondari e i quadretti di piano.
Tutti i quadri elettrici di cantiere devono essere conformi alla norma CEI EN 60439-4 (CEI 17-13/4) ed avere grado di protezione minimo
IP43 (IP44 secondo la Guida CEI 64-17 fasc. n. 5492).
La rispondenza alla norma di un quadro di cantiere (ASC) è verificata tramite l’applicazione sul quadro di una targhetta dove sono leggibili
il nome del costruttore e marchio di fabbrica dell’ASC, la designazione del tipo o numero d’identificazione; EN 60439-4, la natura e il valore
nominale della corrente;
le tensioni di funzionamento di impiego e nominale.
Ogni quadro deve avere un dispositivo per l’interruzione di emergenza, se il quadro non è chiudibile a chiave può assolvere a tale scopo
l’interruttore generale di quadro.
Le linee devono essere costituite:
- per posa mobile, da cavi del tipo H07RN-F o di tipo equivalente ai fini della resistenza all’acqua e all’abrasione, in ogni caso

opportunamente protetti contro i danneggiamenti meccanici (transito di persone e mezzi, movimentazione carichi a mezzo di gru e
autogrù);

- nella posa fissa, da cavi sia flessibili che rigidi i quali devono essere interrati ad una profondità non inferiore a 0,50 metri e protette
superiormente con laterizi.

Le prese a spina devono essere conformi alla norma CEI EN 60309 (CEI 23-12) e approvate da IMQ, con grado di protezione non
inferiore ad IP44. Le prese a spina devono essere protette da interruttore differenziale da Id=0,03°.
Le prese a spina delle attrezzature di potenza superiore a 1000W devono potersi inserire o disinserirsi a circuito aperto.
Protezione contro i contatti indiretti
La protezione contro i contatti indiretti potrà essere assicurata:
- mediante sorgente di energia SELV e PELV (tensione nominale 50V c.a. e 120V c.c.);
mediante impianto di terra coordinato con interruttore differenziale idoneo* (Per i cantieri la tensione limite di contatto (UL) è limitata a 25V
c.a. e 60V c.c.. Pertanto in un cantiere caratterizzato da un impianto TT - senza propria cabina di trasformazione - la protezione dai contatti
indiretti sarà realizzata con una resistenza dell’impianto di terra di valore massimo pari a Rt=25/I, dove I è il valore in ampere della
corrente di intervento in 5 secondi del dispositivo di protezione.)
- mediante componenti elettrici di classe II o con isolamento equivalente;
- per mezzo di luoghi non conduttori;
- per separazione elettrica.
Gli impianti elettrici installati nei locali servizi del cantiere (baracche per uffici, bagni, spogliatoi,) possono essere di tipo ordinario (norma
CEI 64-8).
Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non
fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da evitare contatti accidentali con i mezzi in manovra.
Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo
scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non
risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure
utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento
durante l’esecuzione di scavi.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal punto di consegna della

fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; cav i; apparecchi utilizzatori. Agli

impianti elettrici dei serv izi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e serv izi igienici non si applicano le norme specifiche prev iste per i cantieri.

Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere v iene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e delle macchine,

apparecchiature, utensili serv iti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.

Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete elettrica

dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositiv i e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di

alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza

con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositiv i di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse

metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa.

Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati prev isti dal D.M. 22

gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.
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RISCHI SPECIFICI:

1) Elettrocuzione;

Impianti, di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

L’impianto elettrico di cantiere consta essenzialmente di:
- rete di dispersione dell'impianto di messa a terra;
- captatori e scaricatori dell'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (dove questo è presente), connesso elettricamente
all’impianto di terra;
- conduttori di terra, di equipotenzialità e di protezione, aventi la funzione di connettere elettricamente le carcasse metalliche degli utilizzatori
elettrici con l'impianto di messa a terra;
- collegamenti elettrici di alimentazione dal punto di consegna dell'Azienda Elettrica fino al quadro elettrico generale e da questo ai
sottoquadri di settore, dove sono presenti gli interruttori magneto-termici e differenziali.
Ditta e personale abilitato provvedono alla realizzazione dell'impianto attraverso il passaggio dei cavi, l'installazione di idonei quadri,
interruttori e prese in numero e postazioni previste ed effettuando i dovuti collegamenti. Provvedono alla realizzazione degli impianti di
messa a terra e delle scariche atmosferiche.
L’energia elettrica sarà fornita dall’ENEL o da altro ente erogatore mediante allacciamento di cantiere, a richiedersi dall’Appaltatore. E'
necessario attenersi integralmente alla norma CEI 64-17. Si rammenta che il cantiere è sempre considerato luogo bagnato; si rammenta di
conseguenza il grado di protezione minimo IP55.
Gli impianti devono essere realizzati da ditta in possesso dei requisiti di cui al D.M. 22/01/2008 n. 37, che deve rilasciare la necessaria
dichiarazione di conformità. La ditta è responsabile tanto della progettazione quanto della esecuzione dell’impianto. Nella progettazione ed
esecuzione dell’impianto la ditta (individuata ed incaricata dall’Appaltatore dei lavori) deve attenersi alla già richiamata norma CEI 64-17
(Guida alla esecuzione degli impianti elettrici nei cantieri) in generale, ed in particolare per i punti sotto richiamati:- analisi delle condizioni di
cantiere;- alimentazione e sistemi di distribuzione;- condutture;- prescrizioni per la sicurezza;- quadri per cantiere ASC- prese a spina,
avvolgicavi e cordoni prolungatori;- illuminazione di cantiere;- impianto di terra; - protezione contro i fulmini.
È responsabilità del direttore di cantiere:- verificare preventivamente i requisiti della ditta, necessari per le operazioni di cui sopra;-
richiedere la dichiarazione di conformità prima che l'impianto sia utilizzato;- attivare e controllare le procedure relative alla verifica
dell'impianto di messa a terra (se necessarie).
Si richiama la Norma CEI di riferimento:  Norma CEI 64-8/7, Parte 7: Ambienti edapplicazioni particolari; 704. Cantieri di costruzione e di
demolizione. N.B.: la Norma richiama a sua volta altre norme; in particolare richiama la Sezione 706 (che comporta prescrizioni più
severe) per i luoghi conduttori ristretti. Fare riferimento anche alla Sezione 16 (Schede delle operazioni di lavoro previste) scheda
16.02.03. Il Direttore di Cantiere assume il ruolo di gestore dell’impianto elettrico di cantiere. Il presente piano stabilisce l’obbligo
dell’Appaltatore, nella persona del Direttore diCantiere, di definire le modalità di utilizzo dell’impianto ed in particolare nel caso della
presenza di più imprese (CEI 64-17, 2.2) di provvedere alla adeguata informazione degli operatori di cantiere in merito a:- caratteristiche
dell’impianto elettrico;- criteri da adottare per un corretto utilizzo dello stesso;- rischi correlati all’utilizzo dei componenti elettrici.
Requisiti del quadro elettrico: si riportano di seguito una serie di indicazioni alle quali la ditta installatrice è obbligata ad attenersi, e di
caratteristiche che obbligatoriamente iquadri installati devono rispettare.
Quadri di distribuzione
È normalmente da prevedersi un quadro di distribuzione principale che è utilizzato per alimentare i carichi principali ed i quadri di
distribuzione secondari destinati a loro volta all'alimentazione dei quadri di prese a spina. Anche i quadri di distribuzione devono essere
provvisti, così come il quadro generale, di dispositivi di sezionamento e protezione. Dovranno quindi essere provvisti di dispositivi di
protezione contro le sovracorrenti, dispositivi di protezione contro i contatti indiretti, prese a spina di alimentazione. È consigliabile installare
un dispositivo di protezione contro le sovratensioni provenienti dalla rete, inserendo ad esempio quattro scaricatori da 8/20 ms, 10 kA, 400
V, nei cantieri alimentati da linee aeree.
Quadri di cantiere
La costruzione dei quadri di cantiere è regolamentata dalla Norma Europea EN 6043, recepita in Italia dal CT 17 del CEI. All’interno del
cantiere è obbligatorio che i quadri elettrici siano costruiti in conformitàalla Norma generale CEI 17-13/1 ed alla Norma specifica CEI
17-13/4; essi devono essere muniti di certificato o dichiarazione di conformità ai sensi della direttiva comunitaria 73/23 CEE. Devono
essere realizzati con specifiche caratteristiche di resistenza alle influenze esterne previste dalla norma specifica: l'involucro deve essere
resistente alla corrosione, avere un grado di protezione minimo IP43 e deve presentare resistenza meccanica elevata. I quadri ASC si
caratterizzano proprio per le  caratteristiche di resistenza agli agenti esterni. I quadri di cantiere dal punto di vista normativo possono
essere divisi in:
- quadri di alimentazione di entrata e di misura ;
- quadri di distribuzione principale;
- quadri di trasformazione;
- quadri di distribuzione;
- quadri di prese a spina.
È indispensabile che il quadro di cantiere sia identificato con facilità e senza equivoco alcuno. È di conseguenza indispensabile che sia
dotato di una targa, indelebile e posizionata in modo da essere facilmente visibile sulla quale devono essere riportati, a cura del
costruttore:
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- nome o marchio
- tipo o numero di identificazione;
- corrente nominale e frequenza;
- tensione nominale;
- norma di riferimento CEI EN 60943-4;
- massa (se supera i 50 kg).
Il Direttore di Cantiere assume il ruolo di gestore dell’impianto elettrico di cantiere.Tale disposizione organizzativa è obbligatoria, ha
carattere essenziale, ed è prevalente su qualsiasi diversa disposizione in contrasto.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto di terra: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: elementi di dispersione;

conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori equipotenziali.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni limite per l'autoprotezione

devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori prev isti per l'opera

finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico.

RISCHI SPECIFICI:

1) Elettrocuzione;

Recinzioni di cantiere

Sarà necessario provvedere, durante le lavorazioni, alla realizzazione di una delimitazione sufficientemente robusta e visibile dell'area di
intervento, allo scopo di garantire il divieto di accesso ai non addetti ai lavori. Dovrà avere, salvo diverso avviso del regolamento edilizio
comunale, un’altezza di metri 2,00 da terra e potrà essere costituita da reti plastiche colorate (arancione) e/o metalliche elettrosaldate
impostate su strutture portanti lignee o in ferro ovvero da cesate in legno (tavole accostate), in pannelli di lamiera.
L’art. 96 del D.Lgs. 81/08 tra gli obblighi del datore di lavoro annovera la predisposizione dell’accesso al cantiere e la sua recinzione con
modalità chiaramente visibili ed individuabili.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal locale

regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di

resistenza sia ai tentativ i di superamento sia alle intemperie.

Servizi igienico-assistenziali

Il cantiere sarà dotato di locali per i servizi igienico assistenziali in modo da risultare consoni al numero medio di operatori presumibilmente
presenti in cantiere (vedi lay-out di cantiere) con caratteristiche rispondenti all’allegato XIII del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Servizi igienico-assistenziali. All'avv io del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano

disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti serv izi igienico-assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero

averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più

intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attiv ità lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente

attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di

appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante.

Viabilità principale di cantiere

Per l’accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso controllati e sicuri,
separati da quelli per i pedoni.
All’interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a
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quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei
mezzi.
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l’impiego, con pendenze e curve adeguate ed essere
mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro
massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell’altro lato, piazzole o nicchie di
rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall’altra.
Una zona dell’area occupata dal cantiere, andrà destinata a parcheggio riservato ai lavoratori.
Sono stati inoltri individuati i luoghi sicuri e la segnaletica da prevedere.
La viabilità di cantiere verrà indicata nel layout di cantiere allegato alla presente.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso controllati e

sicuri, separati da quelli per i pedoni.

Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più

possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei

mezzi.

Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è prev isto l'impiego, con pendenze e curve adeguate ed

essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno

0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi prev isti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato,

piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento;

Zone di deposito attrezzature

Nel layout di cantiere verranno indicate le aree di deposito delle attrezzature. Tali zone saranno individuate all'interno del cantiere, e
saranno opportunamente segnalate. Si dovrà fare in modo che i percorsi non creino intralcio e non costituiscano pericolo per i lavoratori.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi d'opera, posizionate in

prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni presenti.

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

SEGNALETICA:

Deposito

attrezzature

Zone di stoccaggio dei rifiuti

Per quanto riguarda i rifiuti o gli scarti di lavorazione, devono essere tenuti in modo ordinato all’interno del cantiere o in area
appositamente attrezzata e perimetrata, in attesa di essere reimpiegati o smaltiti.
I rifiuti delle varie fasi lavorative saranno collocati in appositi contenitori.
I materiali di rifiuto dovranno essere accumulati in piccole quantità in opportuna area di cantiere e portati di volta in volta verso una
discarica autorizzata.
Sarà tenuto idoneo registro di scarico dei rifiuti (se necessario). I depositi di materiali non dovranno costituire intralcio ai percorsi pedonali
e veicolari.
Nel layout di cantiere verrà indicata la zona per lo stoccaggio dei rifiuti.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi

carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti

in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

SEGNALETICA:

Stoccaggio rifiuti

Zone di stoccaggio materiali

Le zone di stoccaggio dei materiali, da individuare dall’impresa nei pressi dei luoghi di lavoro (vedi lay-out di cantiere), osserveranno le
seguenti prescrizioni minime:
- le aree di stoccaggio dei materiali saranno ben delimitate e segnalate;
- i materiali saranno stoccati in modo da risultare stabili e da consentire un’agevole movimentazione sia manuale che attraverso

macchine operatrici;
- Operare alla distanza di m.5,00 dalle linee elettriche aeree presenti ,altrimenti far disattivare dall’ENEL la linea elettrica
I rifiuti e gli scarti dovranno essere depositati in modo ordinato e separati per tipologia di materiale e allontanati al più presto dal cantiere, in
modo da non costituire dei depositi temporanei.
L’area di stoccaggio dei materiali, chiaramente identificata e ben delimitata nella planimetria , deve risultare raggiungibile dai mezzi di
trasporto (autocarri , carriole , etc….). Il materiale ivi depositato deve essere mantenuto ordinato in relazione alla sua tipologia ed alla sua
movimentazione.
È vietato comunque costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro,
si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo.
I depositi in cataste, pile, mucchi devono essere effettuati in modo da evitare crolli e cedimenti e che i materiali possano essere prelevati
senza dover ricorrere a manovre pericolose.
I percorsi per la movimentazione dei carichi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile che essi interferiscano con zone
in cui si trovano persone. Quando ciò non sia possibile i trasporti e la movimentazione, anche aerea, dei carichi dovranno essere
opportunamente segnalati onde consentire lo spostamento delle persone.
Al manovratore del mezzo di sollevamento e trasporto deve essere garantito il controllo delle condizioni di tutto il percorso, anche
ricorrendo a personale ausiliario.
Le zone di stoccaggio dei materiali saranno indicate nel layout di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della v iabilità generale e della

loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile,

ev itare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei

depositi. È v ietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scav i; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve

provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo.

RISCHI SPECIFICI:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Investimento, ribaltamento;

SEGNALETICA:

Stoccaggio
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materiali

Parapetti

Nei casi di scavo, o di lavorazioni che comportino il rischio di caduta dall'alto dovranno essere predisposti idonei parapetti.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Parapetti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche dell'opera:  1) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte, risultare idonei allo scopo, essere in buono stato di

conservazione e conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) il parapetto regolare può essere costituito da:  a) un corrente superiore, collocato

all'altezza minima di 1 metro dal piano di calpestio;  b) una tavola fermapiede, alta non meno di 20 cm, aderente al piano camminamento;  c) un corrente

intermedio se lo spazio vuoto che intercorre tra il corrente superiore e la tavola fermapiede è superiore ai 60 cm.

Misure di prevenzione:  1) vanno prev iste per ev itare la caduta nel vuoto di persone e materiale;  2) sia i correnti che la tavola fermapiede devono

essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia quando fanno parte dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso;  3) piani,

piazzole, castelli di tiro e attrezzature varie possono presentare parapetti realizzati con caratteristiche geometriche e dimensionali diverse;  4) il parapetto

con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta "intestatura" del ponte;  5) il parapetto con fermapiede

va prev isto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio

esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa;  6) il parapetto con fermapiede va prev isto ai bordi delle solette che siano a più di 2 metri di

altezza;  7) il parapetto con fermapiede va prev isto ai bordi degli scav i che siano a più di 2 metri di altezza;  8) il parapetto con fermapiede va prev isto nei

tratti prospicienti il vuoto di v iottoli e scale con gradini ricavate nel terreno o nella roccia quando si superino i 2 metri di dislivello;  9) è considerata

equivalente al parapetto, qualsiasi protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal

parapetto stesso.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.5..

RISCHI SPECIFICI:

1) Caduta dall'alto;

Ponteggi

I ponteggi devono essere realizzati in base alle specifiche tecniche ed alle caratteristiche contenute nel progetto soggetto ad approvazione,
e conseguente autorizzazione, rilasciate dal Ministero del Lavoro. Potranno essere realizzati in base al solo disegno esecutivo, sempre
obbligatorio, firmato dal responsabile di cantiere, se hanno ottenuto l'autorizzazione ministeriale, per le strutture:
- alte fino a 20 m dal piano di appoggio delle piastre di base all'estradosso del piano di lavoro più alto;m
- conformi agli schemi tipo riportati nell'autorizzazione;
- comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quelli previsti dagli schemi-tipo;
- con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nell'autorizzazione, in ragione di almeno uno ogni 22 mq;
- con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;
- con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza.

I ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti condizioni, devono essere allestiti in conformità ad una relazione di
calcolo e ad un disegno esecutivo specifici, redatti da un tecnico abilitato. Nel caso di ponteggio allestito con elementi misti sovrapposti è
necessaria, oltre alla documentezione di calcolo aggiuntiva, quella dei diversi fabbricanti.
L'installazione sul ponteggio di tabelloni pubblicitari, reti, teloni o altri elementi  che offrano resistenza al vento richiede la documentazione di
calcolo aggiuntiva.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Ponteggi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni del costruttore, con materiale

autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) i ponteggi metallici possono essere impiegati secondo le situazioni prev iste

dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture:  a) alte fino a 20 metri dal piano di appoggio delle

basette all'estradosso del piano di lavoro più alto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti un numero complessivo di

impalcati non superiore a quello prev isto negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli prev isti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno

ogni 22 metri quadrati;  e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f) con i collegamenti bloccati

mediante l'attivazione dei dispositiv i di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il

livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno

esecutivo aggiuntiv i redatti da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a
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rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante.

Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose, va prev isto nei

lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo spazio disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da

utilizzare che meglio si adatta;  3) costituendo, nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido

e di adeguata resistenza su cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una

piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le indicazioni del costruttore che compaiono

sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere

messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e in modo completo;  6) sopra i ponti di serv izio è v ietato qualsiasi deposito, salvo

quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro

ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello prev isto dal grado di resistenza del ponteggio;  7) l'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara

indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche

e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra;  9) per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni

relative ai ponteggi in legno. Sono tuttav ia ammesse alcune deroghe quali:  a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato;

b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di

calpestio;  10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo 4, Capo 2, Sezione V.

RISCHI SPECIFICI:

1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Scariche atmosferiche;

Ponti su cavalletti

I ponti su cavalletti dovranno essere costituiti da due o più cavalletti con un impalcato di tavoloni. I cavalletti devono essere irrigiditi da tiranti
e diagonali e i tavoloni dell'impalcato devono essere ben accostati tra loro e fissati ai cavalletti. E' opportuno, inoltre, che siano rispettate le
seguenti condizioni:
- I cavalletti devono poggiare su pavimento solido e piano
- La distanza massima fra due cavalletti è di m 1,80
- La larghezza dell'impalcato non dev'essere inferiore a cm 90;
- Le tavole dell'impalcato devono essere accostate fra loro e fissate ai cavalletti;
- L'impalcato dev'essere ad un'altezza non maggiore di m 2,00;
- Le parti laterali a sbalzo devono essere di lunghezza non maggiore di 20 cm;
- devono essere allestiti a regola d'arte ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;
- possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o all'interno di efidici ;
- Non devono essere montati sugli impalcaiti dei ponteggi esterni;
- Non possono essere usati in sovrapposizione all'altro;
- Non è consentito l'uso come appoggi di mezzi di fortuna quali scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento e simili.

Durante le lavorazioni, inoltre, è sempre opportuno:
- Verificare le condizioni generali della struttura, con particolare riguardo all'orizzontalità dell'impalcato, all'integrità dei cavalletti e delle
tavole;
- Non modificare la corretta composizione del ponte, rimuovendo i cavalletti o le tavole;
- Non sovraccaricare il ponte con materiali eccedenti quelli necessari per la lavorazione in corso.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Ponti su cavalletti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti su cavalletti sono piani di lavoro realizzati con tavole fissate su cavalletti di appoggio non collegati stabilmente fra

loro;  2) i ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  3)

non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o all'interno degli edifici;  4) non devono

avere altezza superiore a 2 metri;  5) i ponti su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni;  6) i ponti su cavalletti non possono

essere usati uno in sovrapposizione all'altro;  7) i montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di

cemento o cavalletti improvv isati in cantiere.

Misure di prevenzione:  1) i piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pav imento solido e compatto;  2) la distanza massima fra due cavalletti può

essere di m 3,60 se si usano tavole lunghe 4 metri con sezione trasversale minima di 30 cm di larghezza e 5 cm di spessore;  3) per ev itare di sollecitare

al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste devono poggiare sempre su tre cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe 4 metri con

larghezza minima di 20 cm e 5 cm di spessore;  4) la larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a 90 cm;  5) le tavole dell'impalcato devono

risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2.

RISCHI SPECIFICI:

1) Scivolamenti, cadute a livello;

Uffici

L'ubicazione dei locali da destinare ad uffici è indicata nel layout di cantiere.
I locali dovranno essere dotati di idonea cubatura, adeguata aerazione ed illuminazione.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Posti di lavoro: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono essere chiuse in modo tale da non

poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a

bussola sono v ietate come porte di emergenza.

Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora vengano impiegati impianti di

condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3)

ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria

respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di

lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori.

Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale ed essere dotati di dispositiv i

che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori.

Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pav imenti dei locali non devono presentare protuberanze, cav ità o piani inclinati pericolosi; essi devono

essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pav imenti, delle pareti e dei soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate

per ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di

lavoro e delle v ie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti

di lavoro e v ie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in frantumi.

Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositiv i di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in

maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da costituire un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono

essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositiv i che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che

effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenti.

Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati dalla natura e dall'uso dei locali;

2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di

pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da

temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento.

Macchine movimento terra

Le macchine e le attrezzature dovranno essere dotate di certificazione di conformità e della documentazione attestante la relativa verifica periodica. Nel

layout di cantiere è indicata l'area per il posizionamento in sicurezza delle macchine e i percorsi da seguire per non creare intralcio alle lavorazioni.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Macchine: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali v incoli derivanti da ostacoli (in altezza ed in

larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Ev itare di far funzionare la macchina nelle immediate v icinanze di scarpate, sia che si trov ino a valle che a monte della

macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza

di eventuali v incoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, pav imentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc..

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento, ribaltamento;

Attrezzature per il primo soccorso

In cantiere verranno ubicati attrezzature per il primo soccorso. L'ubicazione dei presidi di primo soccorso sarà resa nota ai lavoratori, e
agli addetti al primo soccorso, durante la riunione preliminare, e verrà indicata nell'apposito Layout di Cantiere in allegato.
Si prevede la presenza di lavoratori adeguatamente formati, ai sensi del D.Lgs 81/08
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti sterili monouso;  2) un flacone di

soluzione cutanea di iodopovidone al 10%  di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9% ) da 250 ml;  4) una compressa di

garza sterile 18 x  40 in busta singola;  5) tre compresse di garza sterile 10 x  10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una

confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta

10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti

sanitari;  15) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del serv izio di emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di guanti sterili monouso;  2) una

visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10%  di iodio da 1 litro;  4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9% )

da 500 ml;  5) dieci compresse di garza sterile 10 x  10 in buste singole;  6) due compresse di garza sterile 18 x  40 in buste singole;  7) due teli sterili

monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10) una confezione di cotone idrofilo;  11)

due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due

confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la misurazione

della pressione arteriosa.

Mezzi estinguenti

Il cantiere sarà dotato di opportuni mezzi estinguenti. Gli estintori saranno del tipo portatile.
Si prevede in cantiere la presenza di addetti antincendio opportunamente formati, ai sensi del D.Lgs 81/2008.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Mezzi estinguenti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono essere usati, in

essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati

almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto.

Percorsi pedonali

Nel layout di cantiere verranno indicati i percorsi pedonali destinati ai lavoratori e i percorsi pedonali destinati agli utenti.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Percorsi pedonali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. I v iottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provv isti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto quando il

dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti.

RISCHI SPECIFICI:

1) Caduta dall'alto;

2) Scivolamenti, cadute a livello;

Segnaletica di sicurezza

All'interno del cantiere verrà prevista opportuna segnaletica di sicurezza. La segnaletica dovrà riguardare:
- Segnaletica di divieto, indicante i divieti vigenti nell'area di cantiere (divieto di accesso al personale non autorizzato, divieto di utilizzare
fiamme libere, divieto di fumare..)
- Segnaletica di avvertimento, indicante i pericoli presenti all'interno dell'area di cantiere (pericolo di caduta, pericolo caduta materiali
dall'alto, pericolo inciampo, pericolo investimento..)
- Segnaletica di prescrizione, indicante gli obblighi da osservare in merito ai dispositivi di sicurezza da utilizzare;
- Segnaletica di salvataggio, indicante i percorsi da seguire in caso di emergenza e i luoghi sicuri
- Segnaletica antincendio, indicante il posizionamento dei presidi antincendio.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere ev itati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di

organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire

di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) v ietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti

necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in

materia di prevenzione e sicurezza.

Servizi di gestione delle emergenze

La gestione delle emergenze è affidata alle imprese esecutrici, che dovranno indicare i nominativi degli addetti alle emergenze. Gli addetti
dovranno essere in possesso di formazione adeguata ai sensi del D.Lgs, 81/08 e s.m.i..
Gli addetti alle emergenze dovranno essere presenti in cantiere, a tal fine il datore di lavoro dovrà indicare un numero congruo di addetti
alla gestione delle emergenze.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Servizi di gestione delle emergenze. Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i necessari rapporti con i serv izi pubblici

competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza;  2) designare preventivamente i lavoratori incaricati alla

gestione delle emergenze;  3) informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i

comportamenti da adottare;  4) programmare gli interventi, prendere i provvedimenti e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e

immediato che non può essere ev itato, possano cessare la loro attiv ità, o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  5) adottare i

provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e

nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per ev itare le conseguenze di tale pericolo, tenendo

conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;  6) garantire la presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di

rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati.

Attrezzature per il primo soccorso

All'interno del cantiere sarà presente una cassetta per il primo soccorso. Il posizionamento della cassetta è indicato all'interno del layout di
cantiere.
Contenuto minimo della cassetta di primo soccorso:
· Guanti sterili monouso (5 paia).
· Visiera paraschizzi
· Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10%  di iodio da 1 litro (1)
· Flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro – 0, 9% ) da 500 ml (3)
· Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10)
· Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2)
· Teli sterili monouso (2)
· Pinzette da medicazione sterili monouso (2)
· Confezione di rete elastica di misura media (1)
· Confezione di cotone idrofilo (1)
· Confezioni di cerotti di varie misure pronti all’uso (2)
· Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2)
· Un paio di forbici
· Lacci emostatici (3)
· Ghiaccio pronto uso (due confezioni)
· Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2)
· Termometro
· Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti sterili monouso;  2) un flacone di

soluzione cutanea di iodopovidone al 10%  di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9% ) da 250 ml;  4) una compressa di

garza sterile 18 x  40 in busta singola;  5) tre compresse di garza sterile 10 x  10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una

confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta
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10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti

sanitari;  15) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del serv izio di emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di guanti sterili monouso;  2) una

visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10%  di iodio da 1 litro;  4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9% )

da 500 ml;  5) dieci compresse di garza sterile 10 x  10 in buste singole;  6) due compresse di garza sterile 18 x  40 in buste singole;  7) due teli sterili

monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10) una confezione di cotone idrofilo;  11)

due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due

confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la misurazione

della pressione arteriosa.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Div ieto di accesso alle persone non autorizzate.

Carichi sospesi.

Pericolo di inciampo.

Pericolo generico.

Calzature di sicurezza obbligatorie.

Casco di protezione obbligatoria.

Guanti di protezione obbligatoria.

Protezione indiv iduale obbligatoria contro le cadute.

Protezione obbligatoria dell'udito.

Allestimento ponteggio
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Caduta materiali

Impianti elettrici sotto tensione

Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Cartello
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Deposito attrezzature

Stoccaggio materiali

Stoccaggio rifiuti

Zona carico scarico

Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a

ciascuno

Vietato fumare o usare fiamme libere.
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Preparazione delle aree di cantiere

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della viabilità di cantiere

Apprestamenti del cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Montaggio del ponteggio metallico fisso

Impianti di servizio del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Preparazione delle aree di cantiere (fase)

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie (sottofase)

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie.

LAVORATORI:
Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) v isiera protettiva;  d) guanti antiv ibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i;  g)

indumenti ad alta v isibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Investimento, ribaltamento Rumore Vibrazioni

[P2 x E4]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Trattore;

2) Attrezzi manuali;

3) Motosega.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;

Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)
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Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e

lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice;

4) Sega circolare;

5) Smerigliatrice angolare (flessibile);

6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a

livello; Vibrazioni.

Realizzazione della viabilità di cantiere (sottofase)

Realizzazione della v iabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i;  g) indumenti ad

alta v isibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Investimento, ribaltamento M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Apprestamenti del cantiere (fase)

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (sottofase)

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice;

4) Sega circolare;

5) Smerigliatrice angolare (flessibile);

6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a

livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)

Allestimento di serv izi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice;

4) Sega circolare;

5) Smerigliatrice angolare (flessibile);

6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a

livello; Vibrazioni.

Montaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase)

Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Argano a bandiera;

3) Attrezzi manuali;

4) Scala semplice;

5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni;

Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Impianti di servizio del cantiere (fase)

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cav i, prese e spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Ponteggio mobile o trabattello;

3) Scala doppia;

4) Scala semplice;

5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti;

Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell'impianto idrico dei serv izi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativ i accessori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettiv i;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

R.O.A. (operazioni di saldatura)

[P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Cannello per saldatura ossiacetilenica;

3) Scala doppia;

4) Scala semplice;

5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta

dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.
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DEMOLIZIONI E RIMOZIONI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rimozione di recinzioni e cancelli
Taglio di pavimentazione
Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano
Taglio di travi, setti e pilastri in c.a.
Rimozione di pavimento in conglomerato

Rimozione di recinzioni e cancelli (fase)

Rimozione di recinzioni e cancelli. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali

eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

Rumore R.O.A. (operazioni di saldatura)

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Martello demolitore elettrico;

4) Smerigliatrice angolare (flessibile);

5) Saldatrice elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti.

Taglio di pavimentazione (fase)

Taglio parziale di superfici orizzontali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali

eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto al taglio parziale di superfici orizzontali
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al taglio parziale di superfici orizzontali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Inalazione polveri, fibre Rumore Vibrazioni

[P3 x E2]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Tagliamuri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello.

Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano (fase)

Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei

materiali eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) attrezzature

anticaduta;  h) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Seppellimento, sprofondamento Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Caduta dall'alto Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Canale per scarico macerie;

4) Martello demolitore pneumatico;

5) Smerigliatrice angolare (flessibile).
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Movimentazione manuale dei

carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Elettrocuzione.

Taglio di travi, setti e pilastri in c.a. (fase)

Taglio di trav i, setti e pilastri in c.a. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali

eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a.;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Inalazione polveri, fibre Rumore Vibrazioni

[P3 x E2]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Sega a parete.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello.

Rimozione di pavimento in conglomerato (fase)

Rimozione di pav imenti in conglomerato cementizio debolmente armato. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di pavimento in conglomerato cementizio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in battuto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Escavatore con martello demolitore;

3) Attrezzi manuali;

4) Canale per scarico macerie;

5) Martello demolitore elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Rumore;

Vibrazioni.

FONDAZIONI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavi e rinterri

Scavo di sbancamento
Scavo a sezione obbligata

Strutture in fondazione in c.a.
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione
Montaggio di strutture orizzontali in acciaio

Vespai, drenaggi, impermeabilizzazioni
Rinterro di scavo eseguito a macchina
Realizzazione di vespaio aerato in pietrame

Scavi e rinterri (fase)

Scavo di sbancamento (sottofase)

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di sbancamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i;  h) indumenti ad alta v isibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Investimento, ribaltamento Seppellimento, sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Escavatore;

3) Attrezzi manuali;

4) Andatoie e Passerelle;

5) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo a sezione obbligata (sottofase)

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici.

LAVORATORI:

Addetto allo scavo a sezione obbligata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i;  h) indumenti ad alta v isibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Investimento, ribaltamento Seppellimento, sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Escavatore;

3) Attrezzi manuali;

4) Andatoie e Passerelle;

5) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Movimentazione manuale dei carichi.

Strutture in fondazione in c.a. (fase)

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (sottofase)

Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, trav i rovesce, trav i portatompagno, ecc. e successivo disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Chimico Rumore Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice;

4) Pompa a mano per disarmante;

5) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi;

Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (sottofase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice;

4) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi;

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello.
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Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (sottofase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, trav i rovesce, platee, ecc.).

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Chimico Getti, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autopompa per cls;

2) Andatoie e Passerelle;

3) Attrezzi manuali;

4) Scala semplice;

5) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni;

Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di strutture orizzontali in acciaio (sottofase)

Montaggio delle trav i, delle capriate in acciaio e loro posizionamento in quota, delle controventature e dell'orditura secondaria.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale dall'alto o a

livello

R.O.A. (operazioni di saldatura)

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Attrezzi manuali;

3) Avv itatore elettrico;

4) Ponteggio metallico fisso;

5) Saldatrice elettrica;

6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori;

Radiazioni non ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Vespai, drenaggi, impermeabilizzazioni (fase)

Rinterro di scavo eseguito a macchina (sottofase)

Rinterro e compattazione di scav i esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i;  h) indumenti ad alta v isibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Investimento, ribaltamento

[P3 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Pala meccanica;

3) Attrezzi manuali;

4) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Realizzazione di vespaio aerato in pietrame (sottofase)

Realizzazione di vespaio aerato in pietrame a granulometria variabile con interposti canaletti comunicanti fra loro e con l'esterno mediate appositi sbocchi

protetti con rete.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di vespaio aerato in pietrame
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di vespaio aerato in pietrame;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Investimento, ribaltamento M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

STRUTTURE IN ELEVAZIONE IN C.A.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione
Montaggio di strutture verticali in acciaio
Verniciatura a pennello di opere in ferro

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (fase)

Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come trav i, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale dall'alto o a

livello

Chimico

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Punture, tagli, abrasioni Rumore

[P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Attrezzi manuali;

3) Ponteggio mobile o trabattello;

4) Scala semplice;

5) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre;

Rumore; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in elevazione.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale dall'alto o a

livello

Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Attrezzi manuali;

3) Ponteggio mobile o trabattello;

4) Scala semplice;

5) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti,

cadute a livello.

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (fase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, trav i, setti, ecc.)

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Chimico Getti, schizzi

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autopompa per cls;

2) Attrezzi manuali;

3) Ponteggio mobile o trabattello;

4) Scala semplice;

5) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni;

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di strutture verticali in acciaio (fase)

Montaggio dei pilastri, delle controventature e dell'orditura secondaria, disposta orizzontalmente tra i pilastri a consentire la disposizione delle chiusure

opache verticali.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale dall'alto o a

livello

R.O.A. (operazioni di saldatura)

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Attrezzi manuali;

3) Avv itatore elettrico;

4) Saldatrice elettrica;

5) Smerigliatrice angolare (flessibile);

6) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto;

Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Verniciatura a pennello di opere in ferro (fase)

Verniciatura a pennello di opere in ferro. Durante la fase lavorativa si prevede: stuccatura e abrasivatura, verniciatura a pennello.
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LAVORATORI:
Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) occhiali protettiv i;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Chimico M.M.C. (elevata frequenza)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Scala doppia;

3) Ponte su cavalletti;

4) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti,

cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

COPERTURE IN LATERO-CEMENTO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato
Formazione di massetto per coperture
Impermeabilizzazione di coperture
Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate
Posa di pavimenti su coperture piane

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato (fase)

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato con posa di pignatte, travetti prefabbricati, getto di cls e disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale dall'alto o a

livello

Chimico

[P2 x E2]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Punture, tagli, abrasioni Rumore

[P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autopompa per cls;

2) Attrezzi manuali;

3) Ponteggio mobile o trabattello;

4) Scala semplice;

5) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni;

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore.

Formazione di massetto per coperture (fase)

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come riempimento e/o sottofondo e/o pendenze per coperture comunque eseguito.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di massetto per balconi e logge;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale dall'alto o a

livello

Chimico

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Betoniera a bicchiere;

3) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi;

Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.

Impermeabilizzazione di coperture (fase)

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo.

LAVORATORI:
Addetto all'impermeabilizzazione di coperture
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale dall'alto o a

livello

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Cannello a gas;

3) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Caduta dall'alto; Caduta di materiale

dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate (fase)

Applicazione di pannelli isolanti di qualsiasi tipo su superfici esterne orizzontali, prev io pulizia ed eventuale ripristino della planarità, mediante collanti, tasselli

o a fiamma.

LAVORATORI:
Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale dall'alto o a

livello

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Taglierina elettrica;

4) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a

livello.
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Posa di pavimenti su coperture piane (fase)

Posa di pav imenti su coperture piane.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pavimenti su coperture piane

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti su coperture piane;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale dall'alto o a

livello

Chimico

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (elevata frequenza) Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E2]= MODERATO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Attrezzi manuali;

3) Battipiastrelle elettrico;

4) Ponteggio metallico fisso;

5) Taglierina elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli,

abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi.

TAMPONATURA INTONACATA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di murature in blocchi di calcestruzzo cellulare
Applicazione esterna di pannelli o stuoie isolanti in materiali biologici su superfici verticali

Realizzazione di murature in blocchi di calcestruzzo cellulare (fase)

Realizzazione di murature in blocchi di calcestruzzo cellulare.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di murature in blocchi di calcestruzzo cellulare

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di murature in blocchi di calcestruzzo cellulare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale dall'alto o a

livello

Chimico

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Betoniera a bicchiere;

4) Ponteggio metallico fisso;

5) Ponte su cavalletti;

6) Sega circolare;

7) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi;

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Applicazione esterna di pannelli o stuoie isolanti in materiali biologici su superfici verticali (fase)

Applicazione, su superfici esterne verticali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della planarità, applicazione di rasante), di

pannelli o stuoie isolanti in materiali biologici (di origine vegetale ed animale, quali fibre di legno, sughero, cellulosa, lana di pecora ecc...) mediante collanti

e tasselli e dei relativ i pezzi speciali, come profilati in alluminio per la realizzazione di bordi o paraspigoli.

LAVORATORI:
Addetto all'applicazione esterna di pannelli o stuoie isolanti in materiali biologici su superfici verticali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli o stuoie isolanti in materiali biologici su superfici verticali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale dall'alto o a

livello

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Attrezzi manuali;

3) Sega circolare portatile;

4) Trapano elettrico;

5) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,

cadute a livello.
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LAVORI INTERNI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Pareti divisorie e sistemi di isolamento

Realizzazione di tramezzature interne
Intonaci e pitturazioni interne

Formazione intonaci interni (tradizionali)
Rasatura di intonaci interni
Tinteggiatura di superfici interne

Massetti e pavimenti interni
Realizzazione di pavimento controterra in cls impermeabile

Rivestimenti interni
Posa di rivestimenti interni in ceramica
Realizzazione di contropareti e controsoffitti

Serramenti interni
Montaggio di porte interne

Pareti divisorie e sistemi di isolamento (fase)

Realizzazione di tramezzature interne (sottofase)

Realizzazione di tramezzature interne.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di tramezzature interne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di tramezzature interne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

Chimico M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Betoniera a bicchiere;

3) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi;

Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello.

Intonaci e pitturazioni interne (fase)

Formazione intonaci interni (tradizionali) (sottofase)

Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano.
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LAVORATORI:
Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

Chimico M.M.C. (elevata frequenza)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Impastatrice;

3) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione

manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello.

Rasatura di intonaci interni (sottofase)

Rasatura di intonaci interni su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata con utensili manuali.

LAVORATORI:
Addetto alla rasatura di intonaci interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rasatura di intonaci interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

Chimico M.M.C. (elevata frequenza)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a cavalletto;
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2) Attrezzi manuali;

3) Impastatrice;

4) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli,

abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore.

Tinteggiatura di superfici interne (sottofase)

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, prev ia preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con l'ausilio di solventi

chimici (sverniciatori).

LAVORATORI:
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

Chimico M.M.C. (elevata frequenza)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Massetti e pavimenti interni (fase)

Realizzazione di pavimento controterra in cls impermeabile (sottofase)

Realizzazione di pav imento controterra in calcestruzzo impermeabile, ottenuto mediante l'utilizzo di additiv i speciali, in combinazione con la predisposizione

di opportuni sistemi di sigillatura dei giunti (tipo sigillanti idrofili, profili idroespandenti, ecc...).

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di pavimento controterra in cls impermeabile

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di pavimento controterra in cls impermeabile;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Costruzione di una mensa presso la scuola "Palazzello" - Pag.  56



Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Chimico Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autopompa per cls;

2) Attrezzi manuali;

3) Vibratore elettrico per calcestruzzo;

4) Livellatrice ad elica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni;

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Movimentazione

manuale dei carichi.

Rivestimenti interni (fase)

Posa di rivestimenti interni in ceramica (sottofase)

Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesiv i.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

Chimico

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Ponte su cavalletti;

4) Scala doppia;

5) Scala semplice;

6) Taglierina elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore;

Vibrazioni.

Realizzazione di contropareti e controsoffitti (sottofase)

Realizzazione di contropareti e/o controsoffitti.

LAVORATORI:

Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Ponte su cavalletti;

3) Scala semplice;

4) Taglierina elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore;

Vibrazioni.

Serramenti interni (fase)

Montaggio di porte interne (sottofase)

Montaggio di porte interne.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di porte interne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di porte interne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

OPERE DI COMPLETAMENTO IN COPERTURA
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Montaggio di pluviali e canne di ventilazione

Montaggio di pluviali e canne di ventilazione (fase)

Montaggio di pluv iali e canne di ventilazione.

LAVORATORI:

Addetto al montaggio di pluviali e canne di ventilazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di pluviali e canne di ventilazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale dall'alto o a

livello

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Argano a bandiera;

3) Attrezzi manuali;

4) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

IMPIANTI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Assistenze murarie per impianti

Esecuzione di tracce eseguite a mano
Impianto elettrico

Realizzazione di impianto elettrico
Installazione di corpi illuminanti

Impianto idrico-sanitario
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
Montaggio di apparecchi igienico sanitari

Impianto termico
Esecuzione di tracce eseguite a mano
Taglio parziale di superfici verticali
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico
Posa della macchina di condizionamento
Installazione di scaldacqua a pompa di calore per produzione acqua calda sanitaria

Impianto fotovoltaico
Realizzazione di impianto solare fotovoltaico

Impianti antincendio
Posa della cisterna per impianto antincendio
Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio
Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio

Costruzione di una mensa presso la scuola "Palazzello" - Pag.  59



Assistenze murarie per impianti (fase)

Esecuzione di tracce eseguite a mano (sottofase)

Esecuzione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali.

LAVORATORI:

Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Chimico M.M.C. (elevata frequenza)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Impianto elettrico (fase)

Realizzazione di impianto elettrico (sottofase)

Realizzazione di impianto elettrico mediante la posa di tubi corrugati protettiv i, il posizionamento del quadro elettrico e delle cassette da incasso, l'infilaggio

cav i, il collegamento apparecchi e il cablaggio del quadro elettrico e delle cassette di derivazione.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
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2) Avvitatore elettrico;

3) Scala doppia;

4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi;

Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Installazione di corpi illuminanti (sottofase)

Installazione di corpi illuminanti per interni.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione di corpi illuminanti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione di corpi illuminanti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Avv itatore elettrico;

3) Scala doppia;

4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi;

Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Impianto idrico-sanitario (fase)

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario (sottofase)

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:

R.O.A. (operazioni di saldatura) Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Avv itatore elettrico;

3) Cannello per saldatura ossiacetilenica;

4) Scala doppia;

5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti;

Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Montaggio di apparecchi igienico sanitari (sottofase)

Montaggio di apparecchi igienico sanitari.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Avv itatore elettrico;

3) Scala doppia;

4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi;

Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Impianto termico (fase)

Esecuzione di tracce eseguite a mano (sottofase)

Esecuzione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali.

LAVORATORI:
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Chimico M.M.C. (elevata frequenza)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Taglio parziale di superfici verticali (sottofase)

Taglio parziale di superfici verticali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali

eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto al taglio parziale di superfici verticali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al taglio parziale di superfici verticali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Inalazione polveri, fibre Rumore Vibrazioni

[P3 x E2]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Tagliamuri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (sottofase)

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico.
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LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

R.O.A. (operazioni di saldatura) Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Avv itatore elettrico;

3) Cannello per saldatura ossiacetilenica;

4) Scala doppia;

5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti;

Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Posa della macchina di condizionamento (sottofase)

Posa della macchina di condizionamento.

LAVORATORI:
Addetto alla posa della macchina di condizionamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa della macchina di condizionamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale dall'alto o a

livello

[P2 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Avv itatore elettrico;

3) Scala doppia;

4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi;
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Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Installazione di scaldacqua a pompa di calore per produzione acqua calda sanitaria (sottofase)

Installazione di scaldacqua a pompa di calore per produzione acqua calda sanitaria, fissato a pav imento con l'ausilio di elettroutensili.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione di scaldacqua a pompa di calore per produzione acqua calda sanitaria

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione di scaldacqua a pompa di calore per produzione acqua calda sanitaria;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

R.O.A. (operazioni di saldatura) Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Avv itatore elettrico;

3) Cannello per saldatura ossiacetilenica;

4) Scala doppia;

5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti;

Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Impianto fotovoltaico (fase)

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico (sottofase)

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Elettrocuzione M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO
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Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Attrezzi manuali;

3) Trapano elettrico;

4) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli,

abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Impianti antincendio (fase)

Posa della cisterna per impianto antincendio (sottofase)

Posa della cisterna per impianto antincendio.

LAVORATORI:
Addetto alla posa della cisterna per impianto antincendio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa della cisterna per impianto antincendio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio (sottofase)

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo ed allarme elettrici o elettronici dell'impianto antincendio.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Avv itatore elettrico;

3) Scala doppia;

4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi;

Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio (sottofase)

Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) grembiule

per saldatore;  h) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

R.O.A. (operazioni di saldatura) Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Cannello per saldatura ossiacetilenica;

3) Scala doppia;

4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta

dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.
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SERRAMENTI ESTERNI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Montaggio di porte per esterni
Montaggio di serramenti esterni

Montaggio di porte per esterni (fase)

Montaggio di porte per esterni.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di porte per esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di porte per esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Montaggio di serramenti esterni (fase)

Montaggio di serramenti esterni.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di serramenti esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale dall'alto o a

livello

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P2 x E2]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

FINITURE ESTERNE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allacciamenti impianti a rete

Scavo a sezione obbligata
Taglio parziale di superfici orizzontali
Pozzetti di ispezione e opere d'arte
Posa di conduttura elettrica
Posa di conduttura idrica
Posa di conduttura fognaria

Allacciamenti impianti a rete (fase)

Scavo a sezione obbligata (sottofase)

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i;  h) indumenti ad alta v isibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Investimento, ribaltamento Seppellimento, sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Escavatore;

3) Attrezzi manuali;

4) Andatoie e Passerelle;

5) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Movimentazione manuale dei carichi.

Taglio parziale di superfici orizzontali (sottofase)

Taglio parziale di superfici orizzontali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali
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eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto al taglio parziale di superfici orizzontali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al taglio parziale di superfici orizzontali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Inalazione polveri, fibre Rumore Vibrazioni

[P3 x E2]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Tagliamuri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello.

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (sottofase)

Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i;  g) indumenti

ad alta v isibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Vibrazioni.

Costruzione di una mensa presso la scuola "Palazzello" - Pag.  70



Posa di conduttura elettrica (sottofase)

Posa di conduttura elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, prev ia sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e

attrezzature meccaniche.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di conduttura elettrica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

Caduta dall'alto

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Andatoie e Passerelle;

4) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi.

Posa di conduttura idrica (sottofase)

Posa di conduttura idrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, prev ia sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature

meccaniche.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di conduttura idrica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

Caduta dall'alto

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Attrezzi manuali;
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3) Andatoie e Passerelle;

4) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi.

Posa di conduttura fognaria (sottofase)

Posa di conduttura fognaria in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, prev ia sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e

attrezzature meccaniche.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di conduttura fognaria

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale dall'alto o a

livello

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Attrezzi manuali;

3) Andatoie e Passerelle;

4) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi.

ADEGUAMENTO AULE ESISTENTI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici
Taglio parziale di superfici verticali
Rimozione di serramenti interni
Montaggio di porte interne
Rimozione di pavimento in marmo
Rimozione di massetto
Spostamento e ricollocazione punti luce ed elementi radianti

Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici (fase)

Demolizione di strutture in muratura portante eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di

risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:

Addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) attrezzature

anticaduta;  h) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Seppellimento, sprofondamento Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Pala meccanica;

3) Attrezzi manuali;

4) Compressore con motore endotermico;

5) Martello demolitore pneumatico;

6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Movimentazione manuale dei

carichi; Vibrazioni; Elettrocuzione.

Taglio parziale di superfici verticali (fase)

Taglio parziale di superfici verticali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali

eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto al taglio parziale di superfici verticali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al taglio parziale di superfici verticali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Inalazione polveri, fibre Rumore Vibrazioni

[P3 x E2]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
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2) Attrezzi manuali;

3) Tagliamuri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello.

Rimozione di serramenti interni (fase)

Rimozione di serramenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali

eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di serramenti interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) occhiali protettiv i;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Argano a bandiera;

3) Argano a cavalletto;

4) Attrezzi manuali;

5) Scala semplice;

6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni;

Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di porte interne (fase)

Montaggio di porte interne.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di porte interne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di porte interne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Argano a cavalletto;

3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli,

abrasioni.

Rimozione di pavimento in marmo (fase)

Rimozione di pav imenti in marmo. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali

eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di pavimento in marmo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in marmo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Martello demolitore elettrico;

4) Canale per scarico macerie.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Rimozione di massetto (fase)

Rimozione di massetto per sottofondo di pav imenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di

risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di massetto
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di massetto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Canale per scarico macerie;

4) Martello demolitore elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Spostamento e ricollocazione punti luce ed elementi radianti (fase)

Esecuzione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali.

LAVORATORI:
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Chimico M.M.C. (elevata frequenza)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello.
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OPERE DI COMPLETAMENTO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa di rivestimenti interni in ceramica
Realizzazione di contropareti e controsoffitti
Montaggio di apparecchi igienico sanitari
Posa in opera di piano in marmo
Tinteggiatura di superfici interne
Montaggio di porte interne
Posa di rivestimenti interni in legno
Installazione di corpi illuminanti
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Rimozione di ringhiere e parapetti
Scavo a sezione obbligata
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione
Rinterro di scavo eseguito a macchina
Realizzazione di pavimento controterra in cls impermeabile
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme riutilizzabili
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione
Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali
Montaggio del ponteggio metallico fisso
Montaggio di strutture verticali in acciaio
Verniciatura a pennello di opere in ferro
Formazione intonaci esterni tradizionali
Tinteggiatura di superfici esterne
Montaggio di scossaline e canali di gronda
Montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in lamiera zincata
Smontaggio del ponteggio metallico fisso

Posa di rivestimenti interni in ceramica (fase)

Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesiv i.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

Chimico

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Ponte su cavalletti;

3) Scala doppia;

4) Scala semplice;
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5) Taglierina elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione

manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di contropareti e controsoffitti (fase)

Realizzazione di contropareti e/o controsoffitti.

LAVORATORI:

Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Ponte su cavalletti;

3) Scala semplice;

4) Taglierina elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore;

Vibrazioni.

Montaggio di apparecchi igienico sanitari (fase)

Montaggio di apparecchi igienico sanitari.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Avv itatore elettrico;

3) Scala doppia;

4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi;

Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Posa in opera di piano in marmo (fase)

Posa in opera di copertine in marmo.

LAVORATORI:

Addetto alla posa in opera di copertine in marmo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa in opera di copertine in marmo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

Chimico M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Taglierina elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Tinteggiatura di superfici interne (fase)

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, prev ia preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con l'ausilio di solventi

chimici (sverniciatori).

LAVORATORI:
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Costruzione di una mensa presso la scuola "Palazzello" - Pag.  79



Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

Chimico M.M.C. (elevata frequenza)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Montaggio di porte interne (fase)

Montaggio di porte interne.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di porte interne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di porte interne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Posa di rivestimenti interni in legno (fase)

Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi in legno.

LAVORATORI:

Addetto alla posa di rivestimenti interni in legno

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in legno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

Chimico

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Ponte su cavalletti;

3) Scala doppia;

4) Scala semplice;

5) Taglierina elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione

manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Installazione di corpi illuminanti (fase)

Installazione di corpi illuminanti per interni.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione di corpi illuminanti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione di corpi illuminanti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Avv itatore elettrico;

3) Scala doppia;

4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi;

Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e

lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice;

4) Sega circolare;

5) Smerigliatrice angolare (flessibile);

6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a

livello; Vibrazioni.

Rimozione di ringhiere e parapetti (fase)

Rimozione di ringhiere e parapetti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali

eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) attrezzature

anticaduta;  h) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

Caduta dall'alto M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P2 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore R.O.A. (operazioni di saldatura) Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Argano a cavalletto;
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3) Attrezzi manuali;

4) Martello demolitore elettrico;

5) Ponteggio metallico fisso;

6) Ponteggio mobile o trabattello;

7) Smerigliatrice angolare (flessibile);

8) Saldatrice elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli,

abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti.

Scavo a sezione obbligata (fase)

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i;  h) indumenti ad alta v isibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Investimento, ribaltamento Seppellimento, sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Escavatore;

3) Attrezzi manuali;

4) Andatoie e Passerelle;

5) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Movimentazione manuale dei carichi.

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili (fase)

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili, in materiale polimerico o metallico, composte da pannelli modulari

per adattarsi a strutture di dimensioni e spessore variabili.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

Chimico Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice;

4) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, trav i rovesce, platee, ecc.).

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Chimico Getti, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autopompa per cls;

2) Andatoie e Passerelle;

3) Attrezzi manuali;

4) Scala semplice;

5) Vibratore elettrico per calcestruzzo.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni;

Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase)

Rinterro e compattazione di scav i esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i;  h) indumenti ad alta v isibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Investimento, ribaltamento

[P3 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Pala meccanica;

3) Attrezzi manuali;

4) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Realizzazione di pavimento controterra in cls impermeabile (fase)

Realizzazione di pav imento controterra in calcestruzzo impermeabile, ottenuto mediante l'utilizzo di additiv i speciali, in combinazione con la predisposizione

di opportuni sistemi di sigillatura dei giunti (tipo sigillanti idrofili, profili idroespandenti, ecc...).

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di pavimento controterra in cls impermeabile

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di pavimento controterra in cls impermeabile;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Chimico Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autopompa per cls;

2) Attrezzi manuali;

3) Vibratore elettrico per calcestruzzo;

4) Livellatrice ad elica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni;

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Movimentazione

manuale dei carichi.

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme riutilizzabili (fase)

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme riutilizzabili, in materiale polimerico o metallico, composte da pannelli modulari

adatti a strutture di dimensioni e spessore variabili.

LAVORATORI:

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme riutilizzabili

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme riutilizzabili;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale dall'alto o a

livello

Chimico

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Punture, tagli, abrasioni Rumore

[P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Argano a bandiera;

3) Attrezzi manuali;

4) Scala semplice;

5) Ponteggio metallico fisso;

6) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei

carichi.

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (fase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, trav i, setti, ecc.)
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LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Chimico Getti, schizzi

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autopompa per cls;

2) Attrezzi manuali;

3) Ponteggio metallico fisso;

4) Ponteggio mobile o trabattello;

5) Scala semplice;

6) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni;

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali (fase)

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Chimico Punture, tagli, abrasioni Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice;

4) Pompa a mano per disarmante;

5) Sega circolare.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi;

Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura per opere non strutturali.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Scala semplice;

3) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello.

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase)

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali.

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Chimico Getti, schizzi M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autopompa per cls;

2) Andatoie e Passerelle;
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3) Attrezzi manuali;

4) Betoniera a bicchiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni;

Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione

manuale dei carichi.

Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase)

Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Argano a bandiera;

3) Attrezzi manuali;

4) Scala semplice;

5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni;

Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di strutture verticali in acciaio (fase)

Montaggio dei pilastri, delle controventature e dell'orditura secondaria, disposta orizzontalmente tra i pilastri a consentire la disposizione delle chiusure

opache verticali.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale dall'alto o a

livello

R.O.A. (operazioni di saldatura)

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Attrezzi manuali;

3) Avv itatore elettrico;

4) Ponteggio metallico fisso;

5) Saldatrice elettrica;

6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori;

Radiazioni non ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Verniciatura a pennello di opere in ferro (fase)

Verniciatura a pennello di opere in ferro. Durante la fase lavorativa si prevede: stuccatura e abrasivatura, verniciatura a pennello.

LAVORATORI:
Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) occhiali protettiv i;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Chimico M.M.C. (elevata frequenza)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Scala doppia;

3) Ponte su cavalletti;

4) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti,

cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Formazione intonaci esterni tradizionali (fase)

Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.

LAVORATORI:

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale dall'alto o a

livello

Chimico

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (elevata frequenza) Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Impastatrice;

3) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione

manuale dei carichi; Rumore; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.

Tinteggiatura di superfici esterne (fase)

Tinteggiatura di superfici esterne.

LAVORATORI:
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale dall'alto o a

livello

Chimico

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (elevata frequenza)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.
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Montaggio di scossaline e canali di gronda (fase)

Montaggio di scossaline e canali di gronda.

LAVORATORI:

Addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale dall'alto o a

livello

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Attrezzi manuali;

3) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in lamiera zincata (fase)

Realizzazione delle chiusure opache verticali mediante pannelli prefabbricati in lamiera zincata, coibentati da fissare meccanicamente all'orditura secondaria

disposta preventivamente tra i pilastri.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in lamiera zincata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in lamiera zincata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) guanti; e) calzature di sicurezza;  f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti

protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale dall'alto o a

livello

[P2 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)

Smontaggio del ponteggio metallico fisso.

LAVORATORI:
Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Argano a bandiera;

3) Attrezzi manuali;

4) Scala semplice;

5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni;

Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smontaggio del ponteggio metallico fisso
Smobilizzo del cantiere
Pulizia generale dell'area di cantiere

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)

Smontaggio del ponteggio metallico fisso.

LAVORATORI:
Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Argano a bandiera;

3) Attrezzi manuali;

4) Scala semplice;

5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni;

Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provv isionali e di

protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala doppia;

4) Scala semplice;

5) Smerigliatrice angolare (flessibile);

6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)

Pulizia generale dell'area di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i;  g)

indumenti ad alta v isibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Investimento, ribaltamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE
E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall'alto Caduta di materiale dall'alto o

a livello

Chimico Elettrocuzione Getti, schizzi

Inalazione polveri, fibre Investimento, ribaltamento M.M.C. (elevata frequenza) M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

Punture, tagli, abrasioni

R.O.A. (operazioni di

saldatura)

Rumore Seppellimento,

sprofondamento

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Applicazione esterna di pannelli o stuoie isolanti in

materiali biologici su superfici verticali; Smontaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso

di formazione adeguata e mirata alle operazioni prev iste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano attuabili misure di

prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta indiv iduali. In particolare sono da prendere in considerazione

specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida

fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti di costruzione come i solai deve essere effettuato determinando

accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di ancoraggio.

Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti isolate degli edifici e senza alcun intervento di manodopera sul

manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa.

Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, devono essere effettuate utilizzando ponti di

serv izio indipendenti dall'opera da demolire.

c) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo a sezione obbligata; Posa di conduttura elettrica; Posa di conduttura idrica; Posa di conduttura

fognaria;
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PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe

di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per

impedire slittamenti o sbandamenti.

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, anche verticali, purché

sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro.

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di

norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta.

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari provv iste da ambo i lati di

parapetti con tavole fermapiede.

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve

essere impedito l'accesso al personale non autorizzato.

d) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Montaggio di strutture verticali in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Preparazione e assemblaggio. Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi si deve tenere conto delle misure di sicurezza

prev iste contro il rischio di caduta dall'alto e si devono organizzare gli elementi con le predisposizioni necessarie per la sicurezza di montaggio in quota.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in v igore, possono consistere sostanzialmente in:  a) impiego di

opere provv isionali indipendenti dall'opera in costruzione quali: impalcature, ponteggi, ponti mobili, cestelli idraulici su carro;  b) difese applicate alle strutture

a piè d'opera o contestualmente al montaggio quali: balconcini, mensole, parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante parapetti

o coperture provv isorie;  d) reti di sicurezza;  e) difese applicate alle strutture immediatamente dopo il loro montaggio quali reti, posizionate all'interno e/o

all'esterno dell'opera in corso di realizzazione, ancorate ai sistemi prev isti in fase di progettazione e costruzione della carpenteria;  f) attrezzature di

protezione anticaduta collegate a sistemi di ancoraggio progettati e definiti negli elementi di carpenteria, da adottare in tutte le fasi transitorie di montaggio e di

completamento delle protezioni;  g) scale a mano, scale verticali con gabbia di protezione, scale sv iluppabili, castello metallico con rampe di scale

prefabbricate, cestelli idraulici su carro, da adottare per l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati.

e) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme riutilizzabili;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di

norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi di trav i, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio

sopraelevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta.

Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della costruzione si deve procedere alla realizzazione del ponteggio

perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti normali con montanti deve essere sistemato, in corrispondenza del piano

raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo con larghezza utile di almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario serv irsi degli

appositi trabattelli.

Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria operando il più possibile dal solaio

sottostante, con l'ausilio di scale, trabattelli, ponti mobili, ponti su cavalletti, ponti a telaio. Quando per il completamento delle operazioni si rende necessario

accedere al piano di carpenteria prima che quest'ultimo sia completo di impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di strutture reticolari

(travetti) per l'appoggio dei laterizi è necessario ricorrere all'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza.

Vani liberi e rampe scale. I vani liberi all'interno della struttura devono essere coperti con materiale pedonabile o protetti su tutti i lati liberi con solido

parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di parapetto.

f) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Realizzazione di murature in blocchi di calcestruzzo cellulare; Montaggio di

pluv iali e canne di ventilazione; Posa della macchina di condizionamento; Montaggio di serramenti esterni; Rimozione di ringhiere e parapetti;

Formazione intonaci esterni tradizionali; Tinteggiatura di superfici esterne; Montaggio di scossaline e canali di gronda;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà

utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta indiv iduali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono

una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi

analoghi.

g) Nelle lavorazioni: Formazione di massetto per coperture; Impermeabilizzazione di coperture; Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture

orizzontali e inclinate; Posa di pav imenti su coperture piane; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere accertato che questi abbiano

resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i

necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo

uso di cinture di sicurezza.
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PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà

utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta indiv iduali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono

una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi

analoghi.

Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una protezione perimetrale lungo tutto il

contorno libero della superficie interessata.

h) Nelle lavorazioni: Montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in lamiera zincata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Istruzioni del fornitore. Le misure di sicurezza adottate contro il rischio di caduta dall'alto devono essere identificate tenendo conto delle istruzioni

formulate dal fornitore dei prefabbricati. Tali istruzioni dovranno essere compatibili con le predisposizioni costruttive adottate in fase di progettazione e

costruzione.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in v igore, possono consistere sostanzialmente in:  a) impiego di

opere provv isionali indipendenti dall'opera in costruzione quali: impalcature, ponteggi, ponti mobili, cestelli idraulici su carro;  b) difese applicate alle strutture

prefabbricate a piè d'opera quali: balconcini, mensole, parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante parapetti o coperture

provv isorie;  d) reti di sicurezza;  e) difese applicate alle strutture prefabbricate immediatamente dopo il loro montaggio;  f) attrezzature di protezione

anticaduta collegate a sistemi di ancoraggio progettati e definiti negli elementi prefabbricati, da adottare in assenza delle protezioni di cui sopra e fino alla loro

completa installazione;  g) scale a mano, scale verticali con gabbia di protezione, scale sv iluppabili, castello metallico con rampe di scale prefabbricate,

cestelli idraulici su carro, da adottare per l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di

serv izi igienico-assistenziali del cantiere; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Realizzazione della carpenteria

per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; Montaggio di strutture

verticali in acciaio; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Formazione di massetto per coperture;

Impermeabilizzazione di coperture; Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate; Posa

di pav imenti su coperture piane; Realizzazione di murature in blocchi di calcestruzzo cellulare; Applicazione esterna

di pannelli o stuoie isolanti in materiali biologici su superfici verticali; Realizzazione di tramezzature interne; Formazione intonaci interni (tradizionali);

Rasatura di intonaci interni; Tinteggiatura di superfici interne; Posa di rivestimenti interni in ceramica; Realizzazione di contropareti e controsoffitti;

Montaggio di porte interne; Montaggio di pluv iali e canne di ventilazione; Posa della macchina di condizionamento; Posa della cisterna per impianto

antincendio; Montaggio di serramenti esterni; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di conduttura elettrica; Posa di conduttura idrica; Posa di

conduttura fognaria; Posa in opera di piano in marmo; Posa di rivestimenti interni in legno; Rimozione di ringhiere e parapetti; Realizzazione della

carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme riutilizzabili; Formazione intonaci esterni tradizionali; Tinteggiatura di superfici esterne;

Montaggio di scossaline e canali di gronda; Montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in lamiera zincata; Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b)

accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla

traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avv icinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori

dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla

zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di pav imento in conglomerato; Rimozione di pav imento in marmo; Rimozione di massetto;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure

convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal livello del piano di raccolta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In particolare, durante il lavoro su postazioni

sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in

cui non sono adoperati.
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RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture

in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in

elevazione; Verniciatura a pennello di opere in ferro; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato;

Formazione di massetto per coperture; Posa di pav imenti su coperture piane; Realizzazione di murature in blocchi di

calcestruzzo cellulare; Realizzazione di tramezzature interne; Formazione intonaci interni (tradizionali); Rasatura di

intonaci interni; Tinteggiatura di superfici interne; Realizzazione di pav imento controterra in cls impermeabile; Posa di

rivestimenti interni in ceramica; Esecuzione di tracce eseguite a mano; Spostamento e ricollocazione punti luce ed elementi radianti; Posa in opera di

piano in marmo; Posa di rivestimenti interni in legno; Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili;

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme riutilizzabili; Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali;

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Formazione intonaci esterni tradizionali; Tinteggiatura di superfici esterne;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi,

devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di

lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per

l'attiv ità specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attiv ità specifica deve essere quello minimo in funzione della

necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite

indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti

presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro

appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti

chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o

associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di

conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in

elevazione; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa)

deve essere ridotta al minimo.
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RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di pav imentazione; Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; Taglio di trav i, setti e

pilastri in c.a.; Rimozione di pav imento in conglomerato; Taglio parziale di superfici verticali; Taglio parziale di

superfici orizzontali; Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di pav imento in

marmo; Rimozione di massetto;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature

ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Individuazione della zona di abbattimento. Al fine di stabilire l'ampiezza della zona di abbattimento (cioè la zona di

caduta della pianta e/o dei rami) e della zona di pericolo, l'addetto all'abbattimento prima di effettuare il taglio valuta le

caratteristiche costitutive della pianta in relazione alle caratteristiche del terreno (pendenza, ostacoli, copertura vegetale).

Segnalazione della zona di abbattimento. Tutti i lavoratori che lavorano nelle v icinanze sono avv isati a voce, o con altri sistemi, in modo che questi

sospendano le operazioni fino a che la pianta non sia caduta a terra e non sia cessato il pericolo. La zona di pericolo e di abbattimento è sorvegliata o

segnalata in modo tale da ev itare che qualcuno si trov i in dette aree.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della v iabilità di cantiere; Scavo di sbancamento; Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo eseguito a

macchina; Realizzazione di vespaio aerato in pietrame;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la presenza di manodopera

nel campo di azione dell'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

c) Nelle lavorazioni: Pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attiv ità lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni:

a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibili, e il tracciamento della segnaletica orizzontale,le operazioni di installazione della

segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavv isare

all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di

intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di v isibilità. La squadra dovrà essere composta

da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attiv ità che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare nella categoria di strada interessata

dagli interventi. Tutti gli operatori devono aver completato il percorso formativo prev isto dalla normativa v igente. Nel caso di squadra composta da due

persone, un operatore deve avere esperienza nel campo delle attiv ità che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada

interessata dagli interventi. Tutti gli operatori impiegati in interventi su strade di categoria A, B, C, e D, devono obbligatoriamente usare indumenti ad alta

v isibilità in classe 3;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la v isibilità o le

caratteristiche di aderenza della pav imentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli

nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavv iso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero

sopraggiungere successivamente all'inizio delle attiv ità, queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento

di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per

i lavoratori e l'utenza stradale). Nei casi di interventi di emergenza e di lavori aventi carattere di indifferibilità (incidenti, calamità, attuazione dei piani per la

gestione delle operazioni invernali, ecc.), nonostante le condizioni avverse, vanno comunque effettuate operazioni che comportino l'esposizione al traffico di

operatori, ma con l'obbligo di utilizzo di un moviere;  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle

operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non

presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.

Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In relazione al tipo di intervento ed alla

categoria di strada, deve essere indiv iduata la tipologia di presegnalazione più adeguata (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori, moviere

meccanico, pannelli a messaggio variabile, pittogrammi, strumenti diretti di segnalazione all'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una combinazione
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di questi), al fine di: preavv isare l'utenza della presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza; consentire una regolare manovra di rallentamento

della velocità dei veicoli sopraggiungenti. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti

precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attiv ità di sbandieramento devono essere priv ilegiati i tratti in rettilineo e devono essere ev itati

stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento v iene eseguito per presegnalare

all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza

dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore v isibilità e maggiori possibilità di fuga in

caso di pericolo;  c) nel caso le attiv ità si protraggano nel tempo, per ev itare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono

essere avv icendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a v ista, gli operatori impegnati nelle

operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere

dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, sv incoli, ecc.), lo

sbandieramento può comprendere anche più di un operatore.

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici temporizzati, i movieri

devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le

strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso

in cui queste attiv ità si protraggano nel tempo, per ev itare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avv icendati nei compiti

da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a v ista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro

o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono

comunque effettuate adottando le dovute cautele per ev itare i rischi conseguenti al formarsi di code.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attiv ità di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal veicolo dal lato non

esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata

all'altezza della cintola, senza movimenti improvv isi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in

transito di percepire l'attiv ità in corso ed effettuare una regolare e non improvv isa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di

emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d)

segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile

ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte

al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositiv i luminosi o analoghi dispositiv i se l'attiv ità v iene svolta in ore notturne.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Verniciatura a pennello di opere in ferro; Posa di pav imenti su coperture piane; Formazione

intonaci interni (tradizionali); Rasatura di intonaci interni; Tinteggiatura di superfici interne; Esecuzione di tracce

eseguite a mano; Spostamento e ricollocazione punti luce ed elementi radianti; Formazione intonaci esterni

tradizionali; Tinteggiatura di superfici esterne;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attiv ità lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti dovranno essere tali da

evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitiv i degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della v iabilità di

cantiere; Montaggio del ponteggio metallico fisso; Rimozione di recinzioni e cancelli; Demolizione di strutture in c.a.

eseguita a mano; Rimozione di pav imento in conglomerato; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Realizzazione

di vespaio aerato in pietrame; Montaggio di strutture verticali in acciaio; Realizzazione di murature in blocchi di

calcestruzzo cellulare; Realizzazione di tramezzature interne; Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Montaggio

di porte interne; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; Montaggio di porte per esterni; Montaggio di serramenti

esterni; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di serramenti interni;

Rimozione di pav imento in marmo; Rimozione di massetto; Posa in opera di piano in marmo; Rimozione di ringhiere e parapetti; Getto in

calcestruzzo per opere non strutturali; Smontaggio del ponteggio metallico fisso;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attiv ità lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il
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sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente

freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attiv ità di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e

pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Lavorazione e posa ferri di armatura

per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di

armatura per le strutture in elevazione; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Realizzazione della

carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili; Realizzazione della carpenteria per le strutture in

elevazione con casseforme riutilizzabili; Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; Lavorazione e posa

ferri di armatura per opere non strutturali;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la

conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente.

Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla rimozione di tutti i chiodi e di tutte

le punte.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei serv izi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;

Rimozione di recinzioni e cancelli; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Montaggio di strutture verticali in

acciaio; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Realizzazione della rete di distribuzione e

terminali per impianto termico; Installazione di scaldacqua a pompa di calore per produzione acqua calda sanitaria;

Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; Rimozione di ringhiere e parapetti;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate le seguenti misure:  a)

durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere

applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositiv i di sicurezza, schermatura

o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di

saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l'esposizione alle

radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori

devono avere la disponibilità di adeguati dispositiv i di protezione indiv iduale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori

devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni

di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Rimozione di recinzioni e cancelli; Taglio di

pav imentazione; Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; Taglio di trav i, setti e pilastri in c.a.; Rimozione di

pav imento in conglomerato; Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione della

carpenteria per le strutture in elevazione; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato;

Impermeabilizzazione di coperture; Realizzazione di murature in blocchi di calcestruzzo cellulare; Realizzazione di

tramezzature interne; Realizzazione di pav imento controterra in cls impermeabile; Realizzazione di impianto elettrico;

Installazione di corpi illuminanti; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Montaggio di apparecchi igienico sanitari; Taglio

parziale di superfici verticali; Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; Installazione di scaldacqua a pompa di calore

per produzione acqua calda sanitaria; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto

antincendio; Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; Taglio parziale di superfici orizzontali; Demolizione di strutture in

muratura eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di pav imento in marmo; Rimozione di massetto; Rimozione di ringhiere e parapetti;

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili; Realizzazione della carpenteria per le strutture in

Costruzione di una mensa presso la scuola "Palazzello" - Pag. 102



elevazione con casseforme riutilizzabili; Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attiv ità lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro

adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore

esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità

dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle

attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine

di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per v ia aerea, quali schermature,

involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di

smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Formazione intonaci interni (tradizionali); Rasatura di intonaci interni; Pozzetti di

ispezione e opere d'arte; Formazione intonaci esterni tradizionali; Smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Nelle macchine: Autocarro; Escavatore; Autopompa per cls; Autocarro con gru; Pala meccanica;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attiv ità lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro

adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore

esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità

dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle

attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine

di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per v ia aerea, quali schermature,

involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di

smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.

c) Nelle lavorazioni: Posa di pav imenti su coperture piane;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attiv ità lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro

adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore

esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità

dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle

attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine

di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per v ia aerea, quali schermature,

involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di

smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.

d) Nelle macchine: Escavatore con martello demolitore;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attiv ità lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro

adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore

esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità

dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle

attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine

di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per v ia aerea, quali schermature,

involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di

smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei

luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal
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rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in muratura eseguita con

mezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e

devono essere condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle

eventuali adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento.

Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere alla verifica delle condizioni della struttura da demolire ed alla eventuale

realizzazione delle opere di sostegno necessarie a garantire la stabilità dell'opera durante le lavorazioni.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151.

b) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motiv i, siano da

temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.

Divieto di depositi sui bordi. E' v ietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scav i. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni

del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Rimozione di recinzioni e cancelli; Taglio di

pav imentazione; Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; Taglio di trav i, setti e pilastri in c.a.; Rimozione di

pav imento in conglomerato; Realizzazione di pav imento controterra in cls impermeabile; Realizzazione di impianto

elettrico; Installazione di corpi illuminanti; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;

Montaggio di apparecchi igienico sanitari; Taglio parziale di superfici verticali; Realizzazione della rete di distribuzione

e terminali per impianto termico; Installazione di scaldacqua a pompa di calore per produzione acqua calda sanitaria;

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; Realizzazione della rete

idrica e degli attacchi per impianto antincendio; Taglio parziale di superfici orizzontali; Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi

meccanici; Rimozione di pav imento in marmo; Rimozione di massetto; Rimozione di ringhiere e parapetti;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a v ibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) indumenti protettiv i; b) guanti antiv ibrazione; c) maniglie antiv ibrazione.

b) Nelle lavorazioni: Posa di pav imenti su coperture piane;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a v ibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

c) Nelle macchine: Autocarro; Autopompa per cls; Autocarro con gru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a v ibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

d) Nelle macchine: Escavatore con martello demolitore; Escavatore; Pala meccanica;
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Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a v ibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attiv ità lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono

essere quelli che richiedono la minore esposizione a v ibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a v ibrazioni meccaniche deve

essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata

al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere prev isti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere concepite nel rispetto

dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di v ibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad

adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) indumenti protettiv i; b) dispositiv i di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerelle Argano a bandiera Argano a cavalletto Attrezzi manuali Avv itatore elettrico

Battipiastrelle elettrico Betoniera a bicchiere Canale per scarico macerie Cannello a gas Cannello per saldatura

ossiacetilenica

Compressore con motore

endotermico

Impastatrice Livellatrice ad elica Martello demolitore elettrico Martello demolitore

pneumatico

Motosega Pompa a mano per

disarmante

Ponte su cavalletti Ponteggio metallico fisso Ponteggio mobile o trabattello

Saldatrice elettrica Scala doppia Scala semplice Sega a parete Sega circolare

Sega circolare portatile Smerigliatrice angolare

(flessibile)

Tagliamuri Taglierina elettrica Trancia-piegaferri
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Trapano elettrico Vibratore elettrico per

calcestruzzo

ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono opere provv isionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a

quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scav i in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettiv i.

ARGANO A BANDIERA

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione

per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Elettrocuzione;

4) Scivolamenti, cadute a livello;

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettiv i.
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ARGANO A CAVALLETTO

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione

per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Elettrocuzione;

4) Scivolamenti, cadute a livello;

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettiv i.

ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura

ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Punture, tagli, abrasioni;

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

AVVITATORE ELETTRICO

L'avv itatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

BATTIPIASTRELLE ELETTRICO

Il battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Movimentazione manuale dei carichi;

3) Rumore;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti antiv ibrazioni;  c) calzature di sicurezza;  d) ginocchiere.

BETONIERA A BICCHIERE

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente v iene utilizzata per il

confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Elettrocuzione;

4) Getti, schizzi;

5) Inalazione polveri, fibre;

6) Movimentazione manuale dei carichi;

7) Rumore;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i.
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CANALE PER SCARICO MACERIE

Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di recupero e ristrutturazione per il

convogliamento di macerie dai piani alti dell'edificio.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Inalazione polveri, fibre;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

CANNELLO A GAS

Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Inalazione fumi, gas, vapori;

2) Incendi, esplosioni;

3) Rumore;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cannello a gas;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i.

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA

Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Inalazione fumi, gas, vapori;

2) Incendi, esplosioni;

3) Radiazioni non ionizzanti;

4) Rumore;

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) grembiule per

saldatore;  g) indumenti protettiv i.

COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro

pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, v ibratori, avv itatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Getti, schizzi;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Incendi, esplosioni;

4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettiv i.

IMPASTATRICE

L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Elettrocuzione;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Movimentazione manuale dei carichi;

5) Rumore;

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore impastatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i.
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LIVELLATRICE AD ELICA

La livellatrice ad elica è un'attrezzatura utilizzata nelle operazioni di finitura delle pav imentazioni in calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

3) Getti, schizzi;

4) Inalazione fumi, gas, vapori;

5) Movimentazione manuale dei carichi;

6) Rumore;

7) Scivolamenti, cadute a livello;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore livellatrice ad elica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettiv i.

MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato

numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Rumore;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antiv ibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g)

indumenti protettiv i.

MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato

numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Inalazione fumi, gas, vapori;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Movimentazione manuale dei carichi;

4) Rumore;

5) Scivolamenti, cadute a livello;
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6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antiv ibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g)

indumenti protettiv i.

MOTOSEGA

La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a tagliare legno o altri materiali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Getti, schizzi;

2) Incendi, esplosioni;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore motosega;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) v isiera protettiva;  d) guanti antiv ibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i.

POMPA A MANO PER DISARMANTE

La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Getti, schizzi;

2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) occhiali protettiv i;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettiv i.
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PONTE SU CAVALLETTI

Il ponte su cavalletti è un'opera provv isionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

PONTEGGIO METALLICO FISSO

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provv isionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civ ile, quali nuove

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettiv i.

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provv isionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civ ile, quali

nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno

temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettiv i.

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettiv i.

SALDATRICE ELETTRICA

La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Incendi, esplosioni;

4) Radiazioni non ionizzanti;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;

g) indumenti protettiv i.

SCALA DOPPIA

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non

altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta dall'alto;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Movimentazione manuale dei carichi;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro,

alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati

nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante

intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provv iste di catena o dispositivo analogo che

impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.
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2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non

altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta dall'alto;

2) Movimentazione manuale dei carichi;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro,

alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati

nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante

intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provv iste di dispositiv i antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o

di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SEGA A PARETE

La sega a parete ad avanzamento manuale e/o automatico è utilizzata per il taglio di qualsiasi materiale da costruzione,

compreso acciaio e cemento armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Punture, tagli, abrasioni;

3) Rumore;

4) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega a parete;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, v iene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello

usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Scivolamenti, cadute a livello;

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

SEGA CIRCOLARE PORTATILE

La sega circolare portatile, quasi sempre presente nei cantieri, v iene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per

quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare portatile;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti antiv ibrazioni;  d) calzature di sicurezza.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco

ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antiv ibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g)

indumenti protettiv i.

TAGLIAMURI

Il tagliamuri è un'attrezzatura carrellata o meno, adatta per tagliare muri in tufo, mattoni o blocchetti in calcestruzzo, per

risanamento di fabbricati dall'umidità di risalita.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Getti, schizzi;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore tagliamuri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

TAGLIERINA ELETTRICA

La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Punture, tagli, abrasioni;

2) Rumore;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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TRANCIA-PIEGAFERRI

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato

cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Elettrocuzione;

4) Punture, tagli, abrasioni;

5) Rumore;

6) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

TRAPANO ELETTRICO

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO

Il v ibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Rumore;

3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antiv ibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autocarro Autocarro con gru Autopompa per cls Escavatore Escavatore con martello

demolitore

Pala meccanica Trattore

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Getti, schizzi;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno della

cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i;  f) indumenti ad alta v isibilità (all'esterno della cabina).

2) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno della

cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i;  f) indumenti ad alta v isibilità (all'esterno della cabina).
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AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli

stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

3) Getti, schizzi;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Punture, tagli, abrasioni;

7) Rumore;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di

sicurezza;  e) indumenti protettiv i;  f) indumenti ad alta v isibilità (all'esterno della cabina).

2) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di

sicurezza;  e) indumenti protettiv i;  f) indumenti ad alta v isibilità (all'esterno della cabina).

AUTOPOMPA PER CLS

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per

getti in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Elettrocuzione;

3) Getti, schizzi;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

6) Scivolamenti, cadute a livello;

7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettiv i (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di
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sicurezza;  e) indumenti protettiv i;  f) indumenti ad alta v isibilità (all'esterno della cabina).

2) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettiv i (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di

sicurezza;  e) indumenti protettiv i;  f) indumenti ad alta v isibilità (all'esterno della cabina).

ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Scivolamenti, cadute a livello;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza di cabina

aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i;  g) indumenti ad alta v isibilità (all'esterno della cabina).

ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE

L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello demolitore alla fine del braccio

meccanico e impiegata per lavori di demolizione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Scivolamenti, cadute a livello;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza di cabina

aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i;  g) indumenti ad alta v isibilità (all'esterno della cabina).
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PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico,

sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

6) Scivolamenti, cadute a livello;

7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza di cabina

aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i;  g) indumenti ad alta v isibilità (all'esterno della cabina).

TRATTORE

Il trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli ecc.) e/o al funzionamento di altre macchine

fornendo, a questo scopo, anche una presa di forza.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Getti, schizzi;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore trattore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in caso di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno

della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Av v itatore elettrico Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Montaggio di

strutture v erticali in acciaio; Realizzazione di impianto

elettrico; Installazione di corpi illuminanti; Realizzazione della

rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Montaggio di

apparecchi igienico sanitari; Realizzazione della rete di

distribuzione e terminali per impianto termico; Posa della

macchina di condizionamento; Installazione di scaldacqua a

pompa di calore per produzione acqua calda sanitaria;

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per

impianto antincendio; Montaggio di apparecchi igienico

sanitari; Installazione di corpi illuminanti; Montaggio di

strutture v erticali in acciaio. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Battipiastrelle elettrico Posa di pav imenti su coperture piane. 110.0 972-(IEC-92)-RPO-01

Betoniera a bicchiere Formazione di massetto per coperture; Realizzazione di

murature in blocchi di calcestruzzo cellulare; Realizzazione

di tramezzature interne; Getto in calcestruzzo per opere non

strutturali. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Impastatrice Formazione intonaci interni (tradizionali); Rasatura di intonaci

interni; Formazione intonaci esterni tradizionali. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01

Martello demolitore elettrico Rimozione di recinzioni e cancelli; Rimozione di pav imento

in conglomerato; Rimozione di pav imento in marmo;

Rimozione di massetto; Rimozione di ringhiere e parapetti. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Martello demolitore pneumatico Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; Demolizione

di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01

Motosega Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01

Sega a parete Taglio di trav i, setti e pilastri in c.a.. 124.0 986-(IEC-80)-RPO-01

Sega circolare portatile Applicazione esterna di pannelli o stuoie isolanti in materiali

biologici su superfici v erticali. 113.0 902-(IEC-6)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e

per gli impianti fissi; Allestimento di serv izi

igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione della

carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione della

carpenteria per le strutture in elev azione; Realizzazione di

solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Realizzazione di

murature in blocchi di calcestruzzo cellulare; Realizzazione

della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione

della carpenteria per opere non strutturali. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare (flessibile) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e

per gli impianti fissi; Allestimento di serv izi

igienico-assistenziali del cantiere; Rimozione di recinzioni e

cancelli; Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano;

Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Montaggio di

strutture v erticali in acciaio; Verniciatura a pennello di opere

in ferro; Realizzazione di murature in blocchi di calcestruzzo

cellulare; Demolizione di strutture in muratura eseguita con

mezzi meccanici; Rimozione di serramenti interni;

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Rimozione di ringhiere e parapetti; Montaggio di strutture

113.0 931-(IEC-45)-RPO-01
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ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

v erticali in acciaio; Verniciatura a pennello di opere in ferro;

Smobilizzo del cantiere.

Taglierina elettrica Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture

orizzontali e inclinate; Posa di pav imenti su coperture piane;

Posa di riv estimenti interni in ceramica; Realizzazione di

contropareti e controsoffitti; Posa di riv estimenti interni in

ceramica; Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Posa

in opera di piano in marmo; Posa di riv estimenti interni in

legno. 89.9

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e

per gli impianti fissi; Allestimento di serv izi

igienico-assistenziali del cantiere; Montaggio del ponteggio

metallico fisso; Realizzazione di impianto elettrico del

cantiere; Realizzazione di impianto idrico dei serv izi

igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; Applicazione

esterna di pannelli o stuoie isolanti in materiali biologici su

superfici v erticali; Realizzazione di impianto elettrico;

Installazione di corpi illuminanti; Realizzazione della rete di

distribuzione di impianto idrico-sanitario; Montaggio di

apparecchi igienico sanitari; Realizzazione della rete di

distribuzione e terminali per impianto termico; Posa della

macchina di condizionamento; Installazione di scaldacqua a

pompa di calore per produzione acqua calda sanitaria;

Realizzazione di impianto solare fotov oltaico; Realizzazione

della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio;

Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto

antincendio; Montaggio di apparecchi igienico sanitari;

Installazione di corpi illuminanti; Realizzazione della

recinzione e degli accessi al cantiere; Montaggio del

ponteggio metallico fisso; Smontaggio del ponteggio metallico

fisso; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; Smobilizzo

del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro con gru Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Realizzazione

della carpenteria per le strutture in elev azione; Lav orazione e

posa ferri di armatura per le strutture in elev azione;

Montaggio di strutture v erticali in acciaio; Applicazione

esterna di pannelli o stuoie isolanti in materiali biologici su

superfici v erticali; Montaggio di pluv iali e canne di

v entilazione; Posa della cisterna per impianto antincendio;

Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di conduttura

idrica; Posa di conduttura fognaria; Realizzazione della

carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme

riutilizzabili; Realizzazione della carpenteria per le strutture in

elev azione con casseforme riutilizzabili; Montaggio di

strutture v erticali in acciaio; Montaggio di scossaline e canali

di gronda. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Realizzazione della v iabilità di cantiere; Allestimento di

depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti

fissi; Allestimento di serv izi igienico-assistenziali del cantiere;

Montaggio del ponteggio metallico fisso; Rimozione di

recinzioni e cancelli; Taglio di pav imentazione; Demolizione

di strutture in c.a. eseguita a mano; Taglio di trav i, setti e

pilastri in c.a.; Rimozione di pav imento in conglomerato;

Scav o di sbancamento; Scav o a sezione obbligata; Rinterro

103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Costruzione di una mensa presso la scuola "Palazzello" - Pag. 126



MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

di scav o eseguito a macchina; Realizzazione di v espaio

aerato in pietrame; Applicazione esterna di pannelli isolanti su

coperture orizzontali e inclinate; Realizzazione di murature in

blocchi di calcestruzzo cellulare; Posa di riv estimenti interni

in ceramica; Montaggio di porte interne; Taglio parziale di

superfici v erticali; Montaggio di porte per esterni; Montaggio

di serramenti esterni; Scav o a sezione obbligata; Taglio

parziale di superfici orizzontali; Posa di conduttura elettrica;

Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi

meccanici; Taglio parziale di superfici v erticali; Rimozione di

serramenti interni; Rimozione di pav imento in marmo;

Rimozione di massetto; Posa in opera di piano in marmo;

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Scav o a sezione obbligata; Rinterro di scav o eseguito a

macchina; Montaggio del ponteggio metallico fisso;

Montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in

lamiera zincata; Smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Smontaggio del ponteggio metallico fisso; Smobilizzo del

cantiere.

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in

calcestruzzo per le strutture in elev azione; Realizzazione di

solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Realizzazione di

pav imento controterra in cls impermeabile; Getto in

calcestruzzo per le strutture in fondazione; Realizzazione di

pav imento controterra in cls impermeabile; Getto in

calcestruzzo per le strutture in elev azione; Getto in

calcestruzzo per opere non strutturali. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escav atore con martello demolitore Rimozione di pav imento in conglomerato. 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01

Escav atore Scav o di sbancamento; Scav o a sezione obbligata; Scav o a

sezione obbligata; Scav o a sezione obbligata. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Pala meccanica Rinterro di scav o eseguito a macchina; Demolizione di

strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; Rinterro

di scav o eseguito a macchina. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
Preliminarmente all’inizio dei lavori sarà effettuata una riunione presieduta dal Coordinatore per la Sicurezza per l’esecuzione a cui
parteciperanno i responsabili di cantiere delle ditte appaltatrici che, se lo riterranno opportuno, potranno far intervenire anche i
Responsabili delle ditte fornitrici o subappaltatrici coinvolte in attività di cantiere. Durante la riunione preliminare il coordinatore per
l’esecuzione illustrerà le caratteristiche ed i contenuti principali del Piano di Sicurezza e stenderà il calendario delle eventuali riunioni
successive e periodiche. All’interno della riunione potranno essere presentate proposte di modifica e integrazione al piano e/o le
osservazioni a quanto esposto dal Coordinatore per l’Esecuzione.
Si chiarisce sin da ora che tutte le operazioni che coinvolgono contemporaneamente imprese o squadre di operai differenti dovranno
essere separate spazialmente.

Riunioni periodiche durante l’effettuazione dell’attività
Periodicamente, durante l’esecuzione dei lavori, saranno effettuate delle riunioni con modalità simili a quella preliminare. Durante la
riunione, in relazione allo Stato di Avanzamento dei Lavori, si valuteranno i problemi inerenti la Sicurezza ed il Coordinamento delle attività
che si dovranno svolgere in cantiere e le interferenze tra le attività lavorative.
Inoltre, per valutare le possibili interferenze tra le aziende presenti in cantiere, si ritiene fondamentale la redazione di un registro 
giornaliero della Sicurezza, ove indicare la verifica delle imprese presenti, le relative maestranze, le attività svolte, le aree di cantiere su
cui operano, le eventuali interferenze individuate, le azioni correttive intraprese e tutti i dati che il CSE ritenga necessari. Il sistema di 
controllo “in continuo” delle presenze giornaliere e delle relative attività in essere contribuisce, in tal senso, a ridurre gli elementi
di interferenza tra squadre di lavoro. Tale aspetto sarà monitorato in corso d’opera mediante apposita attività di coordinamento tra
DL-CSE ed Impresa.

Il Committente consulta preventivamente il Coordinatore, in caso di variante al progettoo comunque di realizzazione delle opere in
difformità da quanto previsto dal piano.Il Direttore di Cantiere consulta preventivamente il Coordinatore, in caso di modificadelle tecniche di
lavorazione o comunque di realizzazione delle opere in difformità daquanto previsto dal piano.
E' fatto divieto all'Appaltatore di eseguire o fare eseguire qualsiasi variante alle opere senza il preventivo benestare scritto del
Coordinatore.
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al

1° g per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

c) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a passo d'uomo.

d) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno adottare, se del caso, i dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polv eri.

f) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

g) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

h) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inv estimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Inv estimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della viabilità di cantiere

 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al

1° g per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

b) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a passo d'uomo.

c) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno adottare, se del caso, i dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polv eri.

e) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

f) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

g) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della viabilità di cantiere:

a) Inv estimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inv estimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Inv estimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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3)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

 - Realizzazione della viabilità di cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al

1° g per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

c) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a passo d'uomo.

d) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno adottare, se del caso, i dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polv eri.

f) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

g) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

h) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della viabilità di cantiere:

a) Inv estimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

4)  Interferenza nel periodo dal 2° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo, e dal 2° g al

2° g per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

b) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a passo d'uomo.

c) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno adottare, se del caso, i dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polv eri.

e) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

f) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

g) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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5)  Interferenza nel periodo dal 127° g al 129° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite a mano

 - Formazione di massetto per coperture

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 123° g al 142° g per 13 giorni lavorativ i, e dal

127° g al 129° g per 3 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 127° g al 129° g per 3 giorni lavorativ i.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) Le postazioni di lav oro fisse dev ono essere protette da un solido impalcato sov rastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione contro

la caduta di materiali.

c) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno>

Formazione di massetto per coperture:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

6)  Interferenza nel periodo dal 127° g al 129° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico

 - Formazione di massetto per coperture

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 123° g al 142° g per 13 giorni lavorativ i, e dal

127° g al 129° g per 3 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 127° g al 129° g per 3 giorni lavorativ i.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) Le postazioni di lav oro fisse dev ono essere protette da un solido impalcato sov rastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione contro

la caduta di materiali.

c) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di massetto per coperture:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

7)  Interferenza nel periodo dal 130° g al 136° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Impermeabilizzazione di coperture

 - Esecuzione di tracce eseguite a mano

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 130° g al 136° g per 5 giorni lavorativ i, e dal 123°

g al 142° g per 13 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 130° g al 136° g per 5 giorni lavorativ i.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno adottare, se del caso, i dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) In prossimità della zona d'interv ento è necessario allontanare prev entiv amente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali non

possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettiv i.

d) In prossimità della zona d'interv ento dev e essere tenuto a disposizione un estintore portatile.

Rischi Trasmissibili:

Impermeabilizzazione di coperture:

a) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore per "Impermeabilizzatore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno>

8)  Interferenza nel periodo dal 130° g al 136° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Impermeabilizzazione di coperture

 - Realizzazione di impianto elettrico

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 130° g al 136° g per 5 giorni lavorativ i, e dal 123°

g al 142° g per 13 giorni lavorativ i.
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 130° g al 136° g per 5 giorni lavorativ i.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno adottare, se del caso, i dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) In prossimità della zona d'interv ento è necessario allontanare prev entiv amente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali non

possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettiv i.

d) In prossimità della zona d'interv ento dev e essere tenuto a disposizione un estintore portatile.

Rischi Trasmissibili:

Impermeabilizzazione di coperture:

a) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore per "Impermeabilizzatore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

9)  Interferenza nel periodo dal 137° g al 141° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate

 - Esecuzione di tracce eseguite a mano

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 137° g al 141° g per 3 giorni lavorativ i, e dal 123°

g al 142° g per 13 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 137° g al 141° g per 3 giorni lavorativ i.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a passo d'uomo.

c) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno adottare, se del caso, i dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polv eri.

e) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

f) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate:

a) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno>

10)  Interferenza nel periodo dal 137° g al 141° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate

 - Realizzazione di impianto elettrico

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 137° g al 141° g per 3 giorni lavorativ i, e dal 123°

g al 142° g per 13 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 137° g al 141° g per 3 giorni lavorativ i.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a passo d'uomo.

c) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno adottare, se del caso, i dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polv eri.

e) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

f) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate:

a) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

11)  Interferenza nel periodo dal 142° g al 142° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite a mano

 - Posa di pavimenti su coperture piane

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 123° g al 142° g per 13 giorni lavorativ i, e dal

142° g al 142° g per 1 giorno lavorativo.
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 142° g al 142° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

c) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

d) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno>

Posa di pavimenti su coperture piane:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

12)  Interferenza nel periodo dal 142° g al 142° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico

 - Posa di pavimenti su coperture piane

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 123° g al 142° g per 13 giorni lavorativ i, e dal

142° g al 142° g per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 142° g al 142° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

c) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

d) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di pavimenti su coperture piane:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

13)  Interferenza nel periodo dal 143° g al 144° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario

 - Esecuzione di tracce eseguite a mano

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 143° g al 148° g per 4 giorni lavorativ i, e dal 143°

g al 144° g per 2 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 143° g al 144° g per 2 giorni lavorativ i.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

c) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno adottare, se del caso, i dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

d) In prossimità della zona d'interv ento è necessario allontanare prev entiv amente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali non

possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettiv i.

e) In prossimità della zona d'interv ento dev e essere tenuto a disposizione un estintore portatile.

f) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario:

a) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Esecuzione di tracce eseguite a mano:  <Nessuno>

14)  Interferenza nel periodo dal 143° g al 143° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario

 - Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 143° g al 148° g per 4 giorni lavorativ i, e dal 143°

g al 143° g per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 143° g al 143° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
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a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

b) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno adottare, se del caso, i dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

c) In prossimità della zona d'interv ento è necessario allontanare prev entiv amente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali non

possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettiv i.

d) In prossimità della zona d'interv ento dev e essere tenuto a disposizione un estintore portatile.

e) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario:

a) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

15)  Interferenza nel periodo dal 147° g al 147° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario

 - Taglio parziale di superfici verticali

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 143° g al 148° g per 4 giorni lavorativ i, e dal 147°

g al 147° g per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 147° g al 147° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

c) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno adottare, se del caso, i dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

d) In prossimità della zona d'interv ento è necessario allontanare prev entiv amente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali non

possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettiv i.

e) In prossimità della zona d'interv ento dev e essere tenuto a disposizione un estintore portatile.

f) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a radiazioni non ionizzanti.

g) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a passo d'uomo.

h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polv eri.

i) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

j) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

k) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

l) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario:

a) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Taglio parziale di superfici verticali:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

c) Rumore per "Operaio comune poliv alente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

16)  Interferenza nel periodo dal 165° g al 165° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Montaggio di porte per esterni

 - Montaggio di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 165° g al 165° g per 1 giorno lavorativo, e dal

165° g al 175° g per 7 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 165° g al 165° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a passo d'uomo.

c) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno adottare, se del caso, i dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polv eri.

e) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)
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f) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Montaggio di porte per esterni:

a) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di serramenti esterni:

a) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

17)  Interferenza nel periodo dal 179° g al 179° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Montaggio di apparecchi igienico sanitari

 - Posa della cisterna per impianto antincendio

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 179° g al 182° g per 2 giorni lavorativ i, e dal 179°

g al 179° g per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 179° g al 179° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a passo d'uomo.

c) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno adottare, se del caso, i dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Montaggio di apparecchi igienico sanitari:

a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa della cisterna per impianto antincendio:

a) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

18)  Interferenza nel periodo dal 198° g al 198° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Taglio parziale di superfici orizzontali

 - Scavo a sezione obbligata

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 198° g al 198° g per 1 giorno lavorativo, e dal

198° g al 198° g per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 198° g al 198° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

b) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a passo d'uomo.

c) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno adottare, se del caso, i dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polv eri.

e) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

f) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

g) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

i) Nelle attiv ità di scav o la diffusione di polv eri e fibre dev e essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scav o ed i percorsi dei mezzi

meccanici.

j) Nelle attiv ità di scav o quando la quantità di polv eri e fibre presenti superi i limiti tollerati dev ono essere forniti ed utilizzati indumenti di lav oro e dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

Rischi Trasmissibili:

Taglio parziale di superfici orizzontali:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

c) Rumore per "Operaio comune poliv alente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione obbligata:

a) Inv estimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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19)  Interferenza nel periodo dal 198° g al 198° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Montaggio di porte interne

 - Scavo a sezione obbligata

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 198° g al 198° g per 1 giorno lavorativo, e dal

198° g al 198° g per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 198° g al 198° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a passo d'uomo.

c) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno adottare, se del caso, i dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polv eri.

e) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

f) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

g) Nelle attiv ità di scav o la diffusione di polv eri e fibre dev e essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scav o ed i percorsi dei mezzi

meccanici.

h) Nelle attiv ità di scav o quando la quantità di polv eri e fibre presenti superi i limiti tollerati dev ono essere forniti ed utilizzati indumenti di lav oro e dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

Rischi Trasmissibili:

Montaggio di porte interne:

a) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione obbligata:

a) Inv estimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

20)  Interferenza nel periodo dal 198° g al 198° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Montaggio di porte interne

 - Taglio parziale di superfici orizzontali

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 198° g al 198° g per 1 giorno lavorativo, e dal

198° g al 198° g per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 198° g al 198° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a passo d'uomo.

c) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno adottare, se del caso, i dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polv eri.

e) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

f) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

g) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Montaggio di porte interne:

a) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Taglio parziale di superfici orizzontali:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

c) Rumore per "Operaio comune poliv alente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

21)  Interferenza nel periodo dal 218° g al 218° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici interne

 - Posa di conduttura idrica

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 218° g al 221° g per 4 giorni lavorativ i, e dal 212°

g al 218° g per 5 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 218° g al 218° g per 1 giorno lavorativo.
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Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a passo d'uomo.

c) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno adottare, se del caso, i dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Tinteggiatura di superfici interne:  <Nessuno>

Posa di conduttura idrica:

a) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

22)  Interferenza nel periodo dal 219° g al 220° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici interne

 - Posa di conduttura fognaria

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 218° g al 221° g per 4 giorni lavorativ i, e dal 219°

g al 220° g per 2 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 219° g al 220° g per 2 giorni lavorativ i.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a passo d'uomo.

c) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno adottare, se del caso, i dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Tinteggiatura di superfici interne:  <Nessuno>

Posa di conduttura fognaria:

a) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

23)  Interferenza nel periodo dal 221° g al 221° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici interne

 - Realizzazione di impianto solare fotovoltaico

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 218° g al 221° g per 4 giorni lavorativ i, e dal 221°

g al 226° g per 4 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 221° g al 221° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

c) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Tinteggiatura di superfici interne:  <Nessuno>

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

24)  Interferenza nel periodo dal 239° g al 239° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Posa di rivestimenti interni in ceramica

 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 239° g al 240° g per 2 giorni lavorativ i, e dal 239°

g al 239° g per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 239° g al 239° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a passo d'uomo.

c) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno adottare, se del caso, i dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polv eri.

e) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

f) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

g) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
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Rischi Trasmissibili:

Posa di rivestimenti interni in ceramica:  <Nessuno>

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

25)  Interferenza nel periodo dal 240° g al 240° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Posa di rivestimenti interni in ceramica

 - Rimozione di ringhiere e parapetti

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 239° g al 240° g per 2 giorni lavorativ i, e dal 240°

g al 240° g per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 240° g al 240° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

c) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

d) Nelle attiv ità di demolizione la diffusione di polv eri e fibre dev e essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire.

e) Nelle attiv ità di demolizione quando la quantità di polv eri e fibre presenti superi i limiti tollerati dev ono essere forniti ed utilizzati indumenti di lav oro e

dispositiv i di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

f) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

g) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

i) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno adottare, se del caso, i dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

j) In prossimità della zona d'interv ento è necessario allontanare prev entiv amente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali non

possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettiv i.

k) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:

Posa di rivestimenti interni in ceramica:  <Nessuno>

Rimozione di ringhiere e parapetti:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

b) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

c) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

g) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

h) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

i) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

j) Rumore per "Operaio comune poliv alente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

26)  Interferenza nel periodo dal 241° g al 241° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti

 - Scavo a sezione obbligata

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 241° g al 249° g per 7 giorni lavorativ i, e dal 241°

g al 241° g per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 241° g al 241° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

c) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a passo d'uomo.

d) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno adottare, se del caso, i dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polv eri.

f) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

g) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

h) Nelle attiv ità di scav o la diffusione di polv eri e fibre dev e essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scav o ed i percorsi dei mezzi

meccanici.

i) Nelle attiv ità di scav o quando la quantità di polv eri e fibre presenti superi i limiti tollerati dev ono essere forniti ed utilizzati indumenti di lav oro e dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.
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Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di contropareti e controsoffitti:  <Nessuno>

Scavo a sezione obbligata:

a) Inv estimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

27)  Interferenza nel periodo dal 242° g al 245° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti

 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 241° g al 249° g per 7 giorni lavorativ i, e dal 242°

g al 245° g per 2 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 242° g al 245° g per 2 giorni lavorativ i.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a passo d'uomo.

c) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno adottare, se del caso, i dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di contropareti e controsoffitti:  <Nessuno>

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili:

a) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

28)  Interferenza nel periodo dal 246° g al 246° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti

 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 241° g al 249° g per 7 giorni lavorativ i, e dal 246°

g al 246° g per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 246° g al 246° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a passo d'uomo.

c) Delimitare e segnalare la zona d'interv ento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

e) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

f) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno adottare, se del caso, i dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di contropareti e controsoffitti:  <Nessuno>

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

b) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

d) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

29)  Interferenza nel periodo dal 247° g al 247° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti

 - Rinterro di scavo eseguito a macchina

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 241° g al 249° g per 7 giorni lavorativ i, e dal 247°

g al 247° g per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 247° g al 247° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

c) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a passo d'uomo.

d) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno adottare, se del caso, i dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.
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e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polv eri.

f) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

g) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

h) Nelle attiv ità di scav o la diffusione di polv eri e fibre dev e essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scav o ed i percorsi dei mezzi

meccanici.

i) Nelle attiv ità di scav o quando la quantità di polv eri e fibre presenti superi i limiti tollerati dev ono essere forniti ed utilizzati indumenti di lav oro e dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

j) Nelle attiv ità di scav o non dev ono essere eseguiti altri lav ori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'interv ento dei mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di contropareti e controsoffitti:  <Nessuno>

Rinterro di scavo eseguito a macchina:

a) Inv estimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

30)  Interferenza nel periodo dal 248° g al 249° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti

 - Realizzazione di pavimento controterra in cls impermeabile

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 241° g al 249° g per 7 giorni lavorativ i, e dal 248°

g al 252° g per 3 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 248° g al 249° g per 2 giorni lavorativ i.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

c) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a passo d'uomo.

d) Delimitare e segnalare la zona d'interv ento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

e) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

f) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

g) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno adottare, se del caso, i dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

h) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di contropareti e controsoffitti:  <Nessuno>

Realizzazione di pavimento controterra in cls impermeabile:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore per "Pav imentista battuti industriali" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

d) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

31)  Interferenza nel periodo dal 252° g al 252° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Montaggio di apparecchi igienico sanitari

 - Realizzazione di pavimento controterra in cls impermeabile

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 252° g al 254° g per 3 giorni lavorativ i, e dal 248°

g al 252° g per 3 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 252° g al 252° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a passo d'uomo.

c) Delimitare e segnalare la zona d'interv ento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

e) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

f) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno adottare, se del caso, i dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

g) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Montaggio di apparecchi igienico sanitari:

a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di pavimento controterra in cls impermeabile:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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b) Rumore per "Pav imentista battuti industriali" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

d) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

32)  Interferenza nel periodo dal 253° g al 254° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Montaggio di apparecchi igienico sanitari

 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme riutilizzabili

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 252° g al 254° g per 3 giorni lavorativ i, e dal 253°

g al 254° g per 2 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 253° g al 254° g per 2 giorni lavorativ i.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a passo d'uomo.

c) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno adottare, se del caso, i dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

e) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

f) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Montaggio di apparecchi igienico sanitari:

a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione con casseforme riutilizzabili:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

33)  Interferenza nel periodo dal 255° g al 255° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Posa in opera di piano in marmo

 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 255° g al 255° g per 1 giorno lavorativo, e dal

255° g al 259° g per 3 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 255° g al 255° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a passo d'uomo.

c) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno adottare, se del caso, i dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polv eri.

e) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

f) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

g) Delimitare e segnalare la zona d'interv ento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

h) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Posa in opera di piano in marmo:

a) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

b) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

34)  Interferenza nel periodo dal 256° g al 259° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici interne

 - Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 256° g al 262° g per 5 giorni lavorativ i, e dal 255°

g al 259° g per 3 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 256° g al 259° g per 2 giorni lavorativ i.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a passo d'uomo.

c) Delimitare e segnalare la zona d'interv ento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
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e) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

f) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno adottare, se del caso, i dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

Rischi Trasmissibili:

Tinteggiatura di superfici interne:  <Nessuno>

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

b) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

35)  Interferenza nel periodo dal 260° g al 260° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici interne

 - Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 256° g al 262° g per 5 giorni lavorativ i, e dal 260°

g al 260° g per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 260° g al 260° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Tinteggiatura di superfici interne:  <Nessuno>

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

36)  Interferenza nel periodo dal 261° g al 262° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici interne

 - Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 256° g al 262° g per 5 giorni lavorativ i, e dal 261°

g al 266° g per 4 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 261° g al 262° g per 2 giorni lavorativ i.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) Le postazioni di lav oro fisse dev ono essere protette da un solido impalcato sov rastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione contro

la caduta di materiali.

c) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Tinteggiatura di superfici interne:  <Nessuno>

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

37)  Interferenza nel periodo dal 263° g al 263° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Montaggio di porte interne

 - Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 263° g al 263° g per 1 giorno lavorativo, e dal

261° g al 266° g per 4 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 263° g al 263° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) Le postazioni di lav oro fisse dev ono essere protette da un solido impalcato sov rastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione contro

la caduta di materiali.

c) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Montaggio di porte interne:  <Nessuno>

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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38)  Interferenza nel periodo dal 266° g al 266° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Posa di rivestimenti interni in legno

 - Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 266° g al 267° g per 2 giorni lavorativ i, e dal 261°

g al 266° g per 4 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 266° g al 266° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) Le postazioni di lav oro fisse dev ono essere protette da un solido impalcato sov rastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione contro

la caduta di materiali.

c) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Posa di rivestimenti interni in legno:  <Nessuno>

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

39)  Interferenza nel periodo dal 267° g al 267° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Posa di rivestimenti interni in legno

 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 266° g al 267° g per 2 giorni lavorativ i, e dal 267°

g al 267° g per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 267° g al 267° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a passo d'uomo.

c) Delimitare e segnalare la zona d'interv ento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

e) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

f) Le postazioni di lav oro fisse dev ono essere protette da un solido impalcato sov rastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione contro la

caduta di materiali.

g) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Posa di rivestimenti interni in legno:  <Nessuno>

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali:

a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

d) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

40)  Interferenza nel periodo dal 268° g al 270° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Installazione di corpi illuminanti

 - Montaggio del ponteggio metallico fisso

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 268° g al 273° g per 4 giorni lavorativ i, e dal 268°

g al 270° g per 3 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 268° g al 270° g per 3 giorni lavorativ i.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a passo d'uomo.

c) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno adottare, se del caso, i dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polv eri.

e) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

f) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi dev e essere opportunamente delimitata.

h) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Installazione di corpi illuminanti:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio del ponteggio metallico fisso:
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a) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

b) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

41)  Interferenza nel periodo dal 273° g al 273° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Montaggio di strutture verticali in acciaio

 - Installazione di corpi illuminanti

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 273° g al 275° g per 3 giorni lavorativ i, e dal 268°

g al 273° g per 4 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 273° g al 273° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a passo d'uomo.

c) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno adottare, se del caso, i dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

d) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

e) In prossimità della zona d'interv ento è necessario allontanare prev entiv amente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali non

possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettiv i.

f) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a radiazioni non ionizzanti.

g) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Montaggio di strutture verticali in acciaio:

a) Inalazione fumi, gas, v apori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

Installazione di corpi illuminanti:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

42)  Interferenza nel periodo dal 315° g al 316° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Smobilizzo del cantiere

 - Pulizia generale dell'area di cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 315° g al 316° g per 2 giorni lavorativ i, e dal 315°

g al 316° g per 2 giorni lavorativ i.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 315° g al 316° g per 2 giorni lavorativ i.

Coordinamento:

a) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

b) Le attiv ità interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

c) La circolazione delle macchine operatrici dev e av v enire utilizzando percorsi ben definiti e la v elocità dev e risultare ridotta a passo d'uomo.

d) Il personale non strettamente necessario alle lav orazioni dov rà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dov ranno adottare, se del caso, i dispositiv i

di protezione indiv iduale idonei alle attiv ità.

e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elev ata polv erosità è necessario prov v edere ad inumidire i materiali stessi per limitare la formazione di polv eri.

f) Utilizzo di indumenti ad alta v isibilità (DPI da adottare)

g) Utilizzo di maschera antipolv ere (DPI da adottare)

h) Delimitare e segnalare la zona di interv ento a liv ello di rumorosità elev ato.

i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Smobilizzo del cantiere:

a) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Inalazione polv eri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Inv estimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Pulizia generale dell'area di cantiere:  <Nessuno>

Costruzione di una mensa presso la scuola "Palazzello" - Pag. 144



COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le parti comuni del cantiere potranno essere utilizzate da tutti i lavoratori, pertanto ogni preposto di ciascuna squadra dovrà pianificare
l'organizzazione delle proprie maestranze al fine di limitare al massimo ogni possibile interferenza.
Le attrezzature e le macchine utilizzate dovranno essere mantenute in efficienza e dovrà essere garantita l'accessibilità in sicurezza di ogni
spazio.
Il gestore (unico e non sostituibile) dell’impianto elettrico di cantiere è individuato nel Direttore Tecnico di cantiere nominato dall’appaltatore.

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Riunione di coordinamento

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi

Descrizione:

Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti dall’applicazione delle norme
contenute nel D.Lgs. 81/2008 s.m.i. ed in particolare dalle procedure riportate nel PSC, al fine di definire i criteri di coordinamento e
cooperazione tra i vari operatori in cantiere, allo scopo di favorire lo scambio delle informazioni sui rischi e l’attuazione delle relative misure
di prevenzione e protezione.
È fatto obbligo, ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. N. 81/2008 ed s.m.i., di cooperare da parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e
dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire informazioni utili ai fini della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori.
Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell’impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per l’esecuzione (CSE) l’onere di promuovere
tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la cooperazione e il coordinamento delle attività nonché la loro
reciproca informazione.
Allo scopo, al fine di consentire l’attuazione di quanto sopra indicato, i soggetti di cui sopra dovranno tenere in cantiere delle
riunioni di coordinamento e cooperazione, una almeno prima dell'inizio dei lavori e dell'accesso di ogni eventuale nuova impresa in
cantiere, una prima dell'inizio delle operazioni di smontaggio del tetto ed una prima dell'inizio dei lavori sulla copertura.
Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell’impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà a redigere un apposito verbale di
coordinamento e cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le decisioni adottate.
Prima dell'inizio dei lavori l'Appaltatore dovrà eseguire, unitamente al Coordinatore per l'esecuzione, un sopralluogo nell’area di intervento
al fine di prendere visione congiunta del cantiere e di avvallare il presente piano o proporre modifiche, verificando altresì l'esatto
calendario.
In questo primo sopralluogo potrà essere richiesta anche la presenza del Direttore dei lavori.
I sopralluoghi in cantiere del Coordinatore dovranno avvenire, oltre a tutte le volte necessarie per svolgere le proprie funzioni (art. 92
D.Lgs. 81/08), di norma almeno:
- prima di ogni nuova fase lavorativa;
- prima dell'ingresso in cantiere delle imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi.
La normativa vigente consente all’impresa che si aggiudica i lavori di presentare al CSE proposta di integrazione al PSC, ove ritenga di
poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere.
Eventuali integrazioni del PSC proposte dall’impresa sono sempre soggette ad approvazione da parte del CSE. In nessun caso, le
eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti.

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Riunione di coordinamento tra RLS

 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Nel lay-out di cantiere è indicato il "luogo sicuro" che dovrà essere raggiunto nel caso in cui nel cantiere si verifichi un’emergenza. Per
emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai per esempio), una collettività (l’intero cantiere).
Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti di sostanze liquide pericolose, i
franamenti e smottamenti.
Il percorso che conduce, dall’esterno e all’interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto sgombro e fruibile dalle persone e
i mezzi di soccorso in ogni circostanza.
È obbligo del datore di lavoro dell’impresa esecutrice dei lavori (l’Appaltatore) provvedere a designare uno o più soggetti,
opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze.
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a:
 organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d’emergenza;
 informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d’emergenza;
 dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d’emergenza;
 stabilire le procedure d’emergenza da adottare nel cantiere.
Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri temporanei o mobili, si fornisce a titolo
esemplificativo, una procedura che potrà essere adottata in cantiere nel caso in cui si verifichi un’emergenza:
 dare l’allarme (all’interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco)
 verificare cosa sta accadendo
 tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta)
 mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro")
 effettuare una ricognizione dei presenti
 avvisare i Vigili del Fuoco
 attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull’accaduto
Il datore di lavoro dell’impresa esecutrice deve designare, prima dell’inizio dei lavori, uno o più lavoratori incaricati dell’attuazione delle
misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, ai sensi dell’art.18 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. o
se stesso, salvo nei casi previsti dall’art. 31, comma 6 del decreto medesimo. I lavoratori designati devono frequentare un corso di
formazione, di durata di 4 ore per le aziende di livello di rischio basso, di 8 ore per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore per le
aziende di rischio di livello alto.

Presidi di primo soccorso
Stante l'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave, si farà capo alle strutture pubbliche; a tale scopo saranno
tenuti in evidenza i numeri di telefonici utili e tutte le maestranze saranno informate del luogo in cui potranno eventualmente trovare,
all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui sopra sia un telefono a filo e cellulare per la chiamata d'urgenza. Per la disinfezione di piccole
ferite ed interventi relativamente modesti, nel cantiere saranno tenuti i prescritti presidi farmaceutici.
Per tutti gli infortuni di piccola entità (piccoli tagli, piccole contusioni, ecc..) sarà tenuta in cantiere una cassetta di pronto soccorso o
pacchetto , in posizione fissa, ben segnalata e facilmente accessibile, il cui contenuto è indicato nell’allegato 1 del D.M. 15 luglio 2003, n.
388.
Il contenuto della cassetta dovrà essere mantenuto in condizioni di efficienza e di pronto impiego, nonché dovrà essere prontamente
integrato quando necessario.

Procedura di emergenza antincendio ed evacuazione - Istruzioni Operative
Nel caso in cui si rilevi o sospetti dell’esistenza di un principio di incendio (presenza di fumo, odore di bruciato, presenza di fiamme), non
lasciarsi prendere dal panico e provvedere immediatamente a contattare il capo cantiere, comunicando:
 il proprio nome
 il punto preciso in cui si sta sviluppando l’incendio
 l’entità dell’incendio (dimensione e materiale che sta bruciando)
 se sono coinvolte persone.
Al segnale di evacuazione «locale» (segnale intermittente e comunicazione diretta di allontanamento da parte del capo cantiere)
allontanarsi dal luogo del pericolo. Ritornare nel luogo dell’incendio solo dopo che il capo cantiere ha autorizzato il rientro.
Al segnale di evacuazione «generale» (segnale continuo) dirigersi con la massima calma verso il luogo sicuro previsto per il raduno,
percorrendo le vie di esodo predisposte. Ritornare nel cantiere solo dopo che il capo cantiere ha autorizzato il rientro.
Non prendere iniziative personali e non coordinate dal capo cantiere o dagli addetti antincendio.
Appena ricevuto il segnale (tramite ricetrasmittente) dal capo cantiere, interrompere qualunque attività in corso e prepararsi alla
gestione dell’emergenza.
Osservare le indicazioni impartite dal capo cantiere.
Prima di affrontare un incendio indossare gli appositi Dispositivi di Protezione Individuale.
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Sezionare gli impianti elettrici e dei fluidi pericolosi se presenti.
Recarsi sul posto indicato dal capo cantiere e tentare di spegnere il principio d’incendio utilizzando gli estintori o gli idranti.
In caso di impossibilità di domare l’incendio, comunicarlo al capo cantiere e portarsi a distanza di sicurezza.
Favorire le operazioni di evacuazione ed effettuare la conta delle persone evacuate.
All’arrivo dei Vigili dei Fuoco, informarli e mettersi a loro disposizione.

Procedure di Pronto Soccorso
Nell’eventualità si verificasse un incidente/malore grave eseguire le seguenti procedure:
Proteggere
Proteggere se stesso evitando di diventare una seconda vittima, allertare le persone presenti in cantiere del pericolo e dare istruzioni
per il loro allontanamento.
Verificare che non sussistano condizioni di ulteriore pericolo per la vittima; rimuovere la causa del pericolo e/o mettere in sicurezza la
vittima.
Avvertire
Avvertire immediatamente il “118” fornendo all’operatore i seguenti dati:
descrizione sintetica dell’infortunio/malore;
ubicazione del cantiere e modalità di raggiungimento;
ulteriori elementi utili per l’agevole raggiungimento dei mezzi di soccorso.
Nel caso in cui il soccorso venga effettuato con ambulanza ed il cantiere fosse difficilmente individuabile, accordarsi con l’operatore del
“118” per l’attesa del mezzo di soccorso presso un luogo di facile raggiungimento; un lavoratore, dal luogo di attesa, si incaricherà di
condurre l’ambulanza presso il cantiere.
Nel caso in cui il soccorso venga effettuato tramite elicottero comunicare la posizione di un’area idonea all’atterraggio e prossima al
cantiere; agevolare l’individuabilità dell’area da parte del mezzo di soccorso con la presenza di un lavoratore che segnali la zona di
atterraggio.
Soccorrere
Indossare presidi sanitari mono-uso al fine di limitare il rischio infettivo durante il soccorso (guanti in lattice, mascherine, visiere
paraschizzi).
Rassicurare la vittima qualora fosse cosciente con eventualmente la collaborazione di altri soggetti. Non spostare la persona dal luogo
dell’incidente a meno di un pericolo di vita imminente.
Prestare alla vittima le prime cure in attesa del mezzo di soccorso.

Numeri di telefono delle emergenze:

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115

Comando Vvf  di Ragusa tel. 0932 658211

Pronto Soccorso tel. 118

Pronto Soccorso: - Ospedale di Ragusa tel. tel. 0932 600284
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CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);

Contenuti minimi previsti del PSC (Allegato XV D.Lgs. 81/08 s.m.i.) Riferimenti nel presente PSC

a) L’identificazione e la descrizione dell’opera, esplicitata con: 1) l’indirizzo del cantiere;
2) la descrizione del contesto in cui è collocata l’area di cantiere;

Dati generali - Dati identificativi del
cantiere

3) una descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento  alle scelte
progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche;

Dati generali - Descrizione dell’opera

b) L’individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con l’indicazione dei
nominativi del responsabile dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di
progettazione e, qualora già nominato, del coordinatore per la sicurezza in fase di
esecuzione ed a cura dello stesso coordinatore per l’esecuzione con l’indicazione,
prima dell’inizio dei singoli lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese
esecutrici e dei lavoratori autonomi;

Soggetti - Responsabile dei lavori,
coordinatori ecc  Responsabilità -
Descrizione compiti  Imprese -
Anagrafica imprese /  Anagrafica
lavoratore autonomo

c) Una relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in
riferimento all’area ed all’organizzazione dello specifico cantiere, alle lavorazioni
interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri dell’attività delle
singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi;

Lavorazioni - Fasi di cantiere

d) Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive,
in riferimento: 1) all’area di cantiere

Area di cantiere - Area del sito e del
contesto

2) all’organizzazione del cantiere Organizzazione del cantiere: -
Layout Cantiere;

3) alle lavorazioni Lavorazioni - Fasi di cantiere

e) Le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di
protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni

Coordinamento lavori:
Cronoprogramma Misure di
coordinamento interferenze

f) Le misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e
lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva

Coordinamento lavori: Misure di
coordinamento uso comune

g) Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della
reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi;

Coordinamento lavori: Modalità
cooperazione e coordinamento

h) L’organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed
evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze è di
tipo comune, nonché nel caso di cui all’articolo 104, comma 4; il PSC contiene anche i
riferimenti telefonici delle strutture previste sul territorio al servizio del pronto soccorso
e della prevenzione incendi;

Organizzazione del cantiere:
Schede di emergenza

i) La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità
dell’opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono il cronoprogramma
dei lavori, nonché l’entità presunta del cantiere espressa in uomini-giorno;

Coordinamento lavori: -
Cronoprogramma

l) La stima dei costi della sicurezza Stima costi della sicurezza - Oneri
per la Sicurezza
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ACCETTAZIONE DEL PSC DA PARTE DI IMPRESE E LAVORATORI AUTONOMI

L’art. 102 del D.Lgs. 81/2008 s.m recita come di seguito:
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cuiall'articolo 100 e delle modifiche significative apportate allo stesso,
il datoredi lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante deilavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali
chiarimenti sul contenutodel piano. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà diformulare proposte al riguardo.
L’onere del rispetto dell’art. 102 ricade sul Datore di Lavoro.

Ai sensi dell’art. 96 c. 2 del D.Lgs. 81/08 (Testo coord. con il D.Lgs. 106/2009, aggiornato al decreto-legge 30/12/2009, n. 194 e con la
legge 26/02/2010, n. 25), i soggetti di seguito elencati sottoscrivono per accettazione il presente PSC.

Firma

___________________________

Firma

              ______________________________
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Ragusa, 05/12/2022
Firma

_____________________
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